
^  NEW COUNTRYNuovoPaese Impara a conoscere 
i tuoi d iritti.

Learn to recognise 
your rights.

Quindicinale democratico in italiano dei lavoratori in Australia —  Anno IV —  n. 18 (106) —  17 settembre 1977 —  20c

MELBOURNE 
8 e 9 OTTOBRE 1977

CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA FILEF D'AUSTRALIA

Presso la sede del TUTA 
2 DRUMMOND ST., CARLTON

Orario: sabato 8 - dalle ore 2 alle 7 p.m.
seguirà un rinfresco;

dom enica 9 - dalle ore 10 am in poi

Il Congresso è aperto alla partecipazione  
di tu tti i lavora tori e delle loro organizza­
zioni. Parteciperanno anche delegati della 
FILEF d i Sydney, Adelaide, Perth, Canberra 
e Brisbane.

•  TUTTI I DETTAGLI SUL PROSSIMO NUMERO DI 

“ NUOVO PAESE”

A PAG. 3: una lettera della FILEF centrale di 
Roma in relazione a ll’indagine del 
Senato sugli italiani a ll’estero.

GRAVI RESPONSABILITÀ'

Denunciata la Commissione 

per i fondi alla stampa 

italiana all'estero
La procura della Repubbli­

ca in Italia è stata sollecitata 
aprire una inchiesta sullo 
Fato delia Commissione

Fallita

la Weisscredit, 

sparito 

Di Piramo

Abbiamo già avuto occasio­
ne di parlare di Renzo Di Pi- 
ramo e della W eisscredit: ii 
primo, noto fascista, fatto c it­
tadino australiano a tempo di 
record dal governo liberale 
(6 agosto 1976), ancorché in­
seguito da mandato di cat­
tura della magistratura sviz­
zera per il crack della Weiss­
credit centrale; la seconda, 
appunto, a causa di questo 
crack.

Ora, l ’accoppiata Di Pira- 
mo-Weisscredit è tornata al­
l ’onore delle cronache: la 
Weisscredit Australia, se­
guendo le poche gloriose or­
me della banca-madre, è an­
data in “ liquidazione volon­
taria" (cioè è fallita) con un 
debito ammontante a 8,9 mi­
lioni di dollari. Renzo Di Pi- 
ramo, il suo direttore ammi­
nistrativo, è sparito di circo­
lazione (dopo le precedenti 
“ sparizioni”  dall’ Italia e dal­
la Svizzera) lasciandosi die­
tro un “ buco”  personale di 
420.391 dollari. Dove sia an­
dato non si sa: l ’ultima volta 
che è stato visto, nell’aprile 
scorso, si trovava negli Stati 
Uniti.

E' questi sarebbero, secon­
do MacKellar, gli “ im migrati”  
degni di cittadinanza. Ma non 
c ’è da stupirsi: bancarottie­
ri o no, fascisti o no, l ’im­
portante è che non siano 
“ com unisti” .

per i contributi alla stampa 
italiana a ll’estero. Tale sol­
lecitazione è stata fatta me­
diante una lettera de ll’on. dr. 
Vincenzo Bigiaretti, della pre­
sidenza della FILEF, indiriz­
zata al Presidente del Con­
siglio dei Ministri e, per co­
noscenza, alla Procura della 
Repubblica. Copia della let­
tera, che reca la data del 29 
luglio, è stata inviata anche 
a ll’on. Gian Aldo Arnaud, pre­
sidente della Commissione 
stampa.

Nell’attribuzione dei con­
tributi previsti dalla legge 
italiana per la stampa per 
gli emigrati la Commissione 
si è resa responsabile di una 
serie di illegalità nel tentati­
vo di far incamerare ai vec­
chi gruppi clientelari della 
Democrazia Cristiana tutti i 
tondi disponibili. Sono state 
commesse illegalità nella 
composizione della Commis­
sione giudicatrice e anche 
nella approvazione della do­
cumentazione presentata dai 
giornali.

Una energica protesta sul 
disinvolto comportamento 
della Commissione per l ’a ttri­
buzione dei contributi alla 
stampa italiana all’estero, re­
cante la firma dello stesso 
Bigiaretti e dell’on. V ittorio 
Giordano, presidente de ll'Is ti­
tuto “ F. Santi”  per l ’emigra­
zione era stata inviata, il gior­
no precedente ai Gruppi par­
lamentari della D.C., del PCI, 
del PSI, del PSDI, del PRI, 
a ll’on. Arnaud e a tutti i 
membri —  quelli legittim i —  
della Commissione per i con­
tributi alla stampa italiana al­
l ’estero.

E' evidente che la respon­
sabilità per i ritardi nei f i­
nanziamenti ai giornali che 
ne hanno veramente diritto  
ricade tutta su coloro che 
ancora non si sono accorti 
che in Italia sono fin iti i tem­
pi del monopoiio dempcristia-

GRAVI DICHIARAZIONI DEL MINISTRO IN PARLAMENTO

MacKellar ammette: 
deportazione "politica”
I l  " caso Salemi"  discusso alla Camera l'8  settembre —  In difesa di Salemi inter­
vengono Innes, Anthony W hitlam , Bowen, Bryant —  La risposta di McKellar lascia 
chiaramente capire che l'ordine di deportazione e' stato ispirato da motivazioni

politiche, e non tecnico/giuridiche

Finalmente 
la verità'

Il dibattito in Parlamento 
dell’8 settembre, di cui diamo 
un ampio resoconto qui a 
fianco, apre una pagina nuo­
va nella vicenda Salemi, co­
stituisce un vero e proprio 
salto di qualità: per la prima 
volta da oltre venti mesi, in­
fatti, il Ministro MacKellar 
ha ammesso il motivo che 
sta alla base dell'ordine di 
deportazione, e cioè il moti­
vo "p o litico ”  nel senso più 
pieno della parola. Salemi è 
malvisto in Australia, da par­
te dei liberali, italiani o au­
straliani che siano, a causa 
della sua appartenenza al 
Partito Comunista Italiano.

Si tratta, dicevamo, di un 
salto di qualità di notevole 
importanza, perchè è questa 
la prima volta che il Ministro 
non si fa più scudo di giu­
stificazioni “ tecn ico /g iu rid i­
che”  per motivare la sua de­
cisione, ma conferma pubbli­
camente ciò che noi stiamo 
dicendo da quasi due anni, 
e cioè che si tratta di una 
decisione politica, di un prov­
vedimento discrim inatorio 
contro la sinistra e !e orga­
nizzazioni e i singoli individui 
che ad essa si ispirano.

E’ evidente che il Ministro 
è stato costretto ad ammet­
tere, dopo i giudizi della Cor­
te e deirOmbudsman, che le 
sue giustificazioni “ tecniche”  
erano “ insostenibili” . Ora la 
verità, finalmente, è saltata 
fuori: Salemi è deportabile 
perchè “ comunista” . Questo, 
come noi abbiamo sempre 
sostenuto, è ora il vero ter­
reno di lotta, con tutto quello 
che ciò im plica in termini di 
libertà politiche e d iritti c i­
v ili, di pensiero, di parola, di 
organizzazione, anche, pur 
se a MacKellar dispiace, per 
i lavoratori e le loro associa­
zioni.

Il dibattito 
in Parlamento

L'intervento
dell'Ambasciata
italiana

L’8 settembre, il Parlamen­
to federale ha discusso il 
“ caso Salemi” . Nel corso del 
dibattito, il  Ministro MacKel­
la r ha fatto alcune afferma­
zioni molto gravi, indicando 
chiaramente che le ragioni 
della deportazione di Salemi 
(ricordiamo che l ’ordine di 
deportazione è stato firmato 
dal Ministro il 2 settembre) 
sono di natura politica, come 
noi avevamo sempre soste­
nuto e i l  Ministro stesso a- 
veva sempre negato.

Data l ’importanza di questo 
dibattito, ne riportiamo qui, 
tradotti in italiano, alcuni dei 
passi più significativi, non 
potendolo riportare tutto per 
mancanza di spazio.

Nel dibattito sono interve­
nuti, tutti a favore d i Salemi, 
quattro deputati I aboristi : Ted 
Innes, Anthony Whitlam, Lio- 
nel Bowen e Gordon Bryant; 
e. in risposta, il Ministro Mac 
Kellar.

TED INNES —  "...Abbiamo 
un ministro in questo gover­
no che sta compiendo una 
vendetta contro un uomo, un 
immigrato italiano che è al 
servizio dei suoi connaziona­
li. Perchè sta compiendo que­
sta vendetta? Lo fa per or­
dine di alcuni membri della 
comunità italiana che copro­
no importanti posizioni a il’in- 
terno del partito liberale....

Tutta la comunità italiana 
ha pregato Salemi di resta­
re. O meglio, quasi tutti. Cer­
to, ci sono alcuni ricchi ita­
liani che non vogliono che re­
sti.

Non vogliono in mezzo a 
loro qualcuno capace di spie­
gare ai lavoratori i loro d irit­
ti. Questi italiani hanno par­
lato ai loro colleghi nel par­
tito liberale. “ Mandatelo via", 
hanno detto e, ad ogni buon
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conto, hanno aggiunto: ” E' 
un comunista” . Uno di questi 
italiani è venuto da me quan­
do Mr. Cameron era Ministro 
del Lavoro e de ll’ Immigrazio­
ne, e mi ha chiesto di vedere 
che cosa potevo fare per 
mandar via Salemi da ll’Au­
stralia perchè è un comuni 
sta.....

Che importa se Salemi è 
un membro del Partito Co­
munista? E’ un buon motivo 
per cacciarlo da questo Pae­
se? Abbiamo mai mandato 
via comunisti?

Il Ministro può pensarla 
così. In questo caso, ha un 
rimedio. La sezione 14 del 
Migration Act gli dà la pos­
sib ilità di ordinare la depor­
tazione dì chiunque propa­
gandi la dottrina comunista. 
Ma c ’è un problema per il 
Ministro e il Dipartimento: 
quella sezione dà alla per 
sona il d iritto di appellarsi ad 
un commissario che è un giu­
dice di tribunale...

Non è ancora troppo tar­
di per il Ministro fare la co­
sa giusta, agire come un M i­
nistro che abbia delle respon­
sabilità verso le comunità et­
niche. Cancelli l ’ordine di 
deportazione. Dia a Salemi 
il permesso di residenza. 
Faccia giustizia” .

Segue l'intervento di AN­
THONY WHITLAM, che mette 
l ’accento su ll’ingiustizia dei 
poteri discrezionali del Mini­
stro, richiama le raccoman­
dazioni deH’Ombudsman, au­
spica una nuova legislazione 
in relazione alle deportazioni, 
e richiama il caso delle due 
infermiere delle Isole Fiji.

LIONEL BOWEN —  “ ...Il 
caso Salemi è diventato un 
problema personale per il Mi­
nistro? Forse il Ministro si 
preoccupa del colore politi-

(Continua a pagina 2)

Il dr. Paolo Molajoni

MELBOURNE - Venerdì 9 set­
tembre scorso, nel corso di 
una conferenza stampa e poi 
durante un incontro con i 
rappresentanti della FILEF di 
Melbourne, l ’Ambasciatore i 
taliano in Australia, Dr. Pao­
lo Molajoni, ha dichiarato di 
avere già compiuto un passo 
presso il Ministro MacKellar 
in relazione al “ caso Sale- 
m i” , “ per chiedere esatta­
mente come stanno le cose” , 
avendo “ il dovere di essere 
sicuro che, qualora venga 
preso un provvedimento, que­
sto sia preso nel rispetto 
delle leggi".

In seguito, portato a cono­
scenza dei nuovi sviluppi ve­
nutisi a creare in seguito al­
le dichiarazioni di MacKellar 
in Parlamento il giorno pri­
ma, l ’Ambasciatore ha affer­
mato che, data questa situa­
zione nuova, si propone di 
riesaminare il “ caso” , riser­
vandosi la possibilità di 
compiere un ulteriore passo 
verso il Ministro.

Da parte sua, il Console 
di Melbourne ha assicurato di 
aver provveduto ad inviare a 
Roma la documentazione 
giornalistica relativa alle gra­
vi dichiarazioni rilasciate dal 
Ministro MacKellar durante il 
dibattito parlamentare dell'S 
settembre.

INTELLETTUALE ORGANICO

“ I do not regard thè Com- 
munist Party as a normal po­
liticai party entitled to demo- 
cratic rights. You will recali 
Lenin’s words at thè London 
Conference (I think it was in 
1902) which set up thè Com- 
munist Party in its present 
form, as a party of a new 
tyDe and not a normal poli­
ticai party at a ll": abbiamo 
lasciato il testo in inglese, 
per non guastare l ’originalità 
d i questo autentico gioiello, 
di questa opera d ’arte che 
reclama un posto d i premi­
nenza nella galleria degli or­
rori dedicata all'ignoranza po­
litica dei liberali australiani.

Il gioiello d i cui sopra è 
tratto da una lettera inviata 
alla FILEF di Perth dal de­
putato federale liberale W.C. 
Wentworth, ex-ministro della 
Sicurezza Sociale ed ora 
“ backbencher” .

Questo illustre politologo 
ritiene dunque che i l  Partito 
Comunista (quale?) non sia 

"n o rm a la "  (ma che vuol d'.-

re?) in quanto creato da 
Lenin (nel 1902!) come un 
"partito  d i tipo nuovo".

Il ragionamento, tutto som­
mato, ci sembra un po ’ zop­
picante, ma certo sarebbe in­
generoso aspettarsi d i meglio 
da un liberale, anche se in­
tellettuale, del Western Au­
stralia.

D’altronde, date queste 
premesse, non c'è da stu­
pirsi che fon . Wentworth sia 
venuto a Melbourne, il  10 set­
tembre scorso, per parteci­
pare ad una manifestazione 
del “ People Against Com- 
munism” . Dicono che l ’ospite 
d ’onore avrebbe dovuto esse­
re MacKellar, ma che poi sia 
stato scartato perchè troppo 
giovane e privo d i esperien­
za: lu i nel 1902, quando 
Wentworth aveva le idee 
chiare, non era ancora nato, 
e quindi non poteva sapere 
quello che stava tramando 
quel birbante d i Lenin con­
tro la “ democrazia"  austra­
liana.
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Il d ibattito 
in Parlamento

(Continua da pagina 1)

co di Salemi, del fatto che è 
comunista? Non è questo il 
modo di amministrare bene. 
Per questo motivo, il Ministro 
deve sopportare il peso del 
giudizio dato sulla situazione 
perfino dal Chief Justice 
stesso. A pagina 9 del suo 
giudizio deil'11 maggio il 
Chief Justice ha scritto: "E ’ 
deplorevole che, poiché il Mi­
nistro non vuole estendere 
l'amnistia a Salemi, e cer­
tamente ha usato un motivo 
insostenibile per non farlo, 
il Ministro stesso abbia dato 
spazio ad un senso di mal­
contento e delusione"...

La preghiera che faccia­
mo oggi al Ministro è di met­
tere da parte i pregiudizi per­
sonali. Dovrebbe portare il 
caso al Gabinetto federale, 
e decidere come vuole il Ga­
binetto. Se tornerà dicendo 
che il Gabinetto è unanime­
mente del parere che Salemi 
e solo Salemi non deve re­
stare in Australia, sarà un 
chiaro segno del tipo di go­
verno che noi abbiamo...”

IL MINISTRO MACKELLAR 
—  "... Salemi è un immigra­
to illegale e non ha nessun 
diritto fondamentale per re­
stare in Australia. Ha da tem­
po superato il periodo di re­
sidenza autorizzata. Non rien­
trava nella categoria di per 
sone che avevano diritto  al­
l'amnistia del '76, e da allo­
ra io non sono stato disposto 
ad esercitare la mia discre­
zione in suo favore.

Salemi ha cercato, appel­
landosi alla mia discrezione, 
tentando, attraverso l ’Alta 
Corte, di non farmi applicare 
la legge dovuta, dando una 
idea sbagliata delle sue atti­
vità in Australia a persone 
di buona volontà nella comu­
nità, orchestrando appelli di 
membri del Parlamento di 
una certa fede (politica), ot­
tenendo che rappresentanti 
della comunità e di sindaca­
ti di sinistra firmassero peti­
zioni per lui, di impedirmi di 
applicare a lui le regole che 
si applicano a molte migliaia 
di altri immigrati illegali.

Salemi ... non ha alcuna 
qualifica speciale che possa 
qualificarlo per entrare o ri­
manere in Australia come im­
migrato. La sua professione 
dichiarata è quella di gior­
nalista, ma noi non stiamo 
cercando giornalisti da ll’este­
ro come immigrati, per il mo­
mento. ... Salemi è, come è 
stato ammesso, un attivo or­
ganizzatore fra gli immigrati 
italiani per conto del Partito 
Comunista Italiano, e il suo

ADELAIDE - La campagna 
elettorale per il rinnovo della 
Camera statale del South 
Australia ha permesso anche 
agli immigrati italiani di fare 
la conoscenza con un can­
didato immigrato. Si tratta del 
Dr. Bill Zaccaria, che si pre­
senta quale liberale nel seg­
gio di Norwood, seggio per 
il quale il candidato labori- 
sta è l’attuale Premier Don 
Dunstan.

La conoscenza è potuta av­
venire per mezzo di un vo­
lantino propagandistico, scrit­
to diciamo in italiano, che lo 
presenta come un paladino 
di tutte le sacre virtù che —  
è vero —  mancano sempre di 
più in questa nostra società 
capitalistica.

Secondo il suddetto, tutto 
quanto c ’è di peggio fra la 
gente del South Australia è 
colpa del governo laborista. 
Ma proprio tutto: dalla vio­
lenza alla pornografia, dallo 
aumento del costo della vita 
fino al dissolvimento de ll’u­
nità familiare. Dobbiamo es­
sere grati al candidato immi­
grato liberale se non ha in­
cluso anche l ’aumento della 
disoccupazione, i bassi sala­
ri rispetto al costo della vita, 
i tagli del bilancio federale

stipendio è pagato da Roma.
Il mio governo rispetta il d i­
ritto di tutti di avere fedi po­
litiche diverse. Comunque, 
il punto di vista di governi 
successivi è stato che non 
è ne ll’interesse de ll’Australia 
nè in quello degli immigrati 
in Australia che le differenze 
politiche nei loro Paesi di 
origine siano continuate in 
Australia...."

GORDON BRYANT —  "... 
Perchè in questa circostanza 
il Ministro deve esercitare il 
potere invece del senso co­
mune? Non penso che il d i­
battito sia se Salemi vuole 
stare qui per sempre. Chi lo 
vuole? Nessuno di noi può 
dire che staremo qui per 
sempre. E cosa intende il Mi­
nistro per ‘residenza perma­
nente’? Salemi ha vissuto 
qui per tre anni continui....

Non è questione di amor 
proprio per il Ministro. Non 
è questione se Salemi è 
membro di questo o quel par­
tito  politico. Non è questione 
di cosa dicono l ’Ombudsman 
o l'A lta Corte o chiunque al 
tro. Il senso comune richiede 
la decisione di lasciare che 
Salemi stia qui, per il bene 
fic io di una comunità che ha 
invitato in questo Paese cen­
tinaia di migliaia di italiani...

Il Ministro ha detto che Sa­
lemi non ha qualifiche spe­
ciali, ma quanti giornalisti 
italiani ci sono in questo Pae­
se, capaci di fare il tipo di 
lavoro che fa lu i?’ ’ .

MACKELLAR —  “ M olti” .
BRYANT —  “ Sì? E dove 

sono?".
ANTHONY WHITLAM —  

“ Tutti fascisti” .
BRYANT —  “ Giusto; va 

tutto bene a patto che siano 
membri del partito liberale 
o qualcosa del genere...

Perciò io chiedo al M ini­
stro: per amor di Dio, almeno 
per questa volta dia dimostra­
zione di buon senso. Non è 
questione di clemenza o u- 
manitarismo; è questione di 
essere sensibile ai bisogni 
deila comunità....

E’ tempo che il Ministro d i­
mostri buon senso e renda 
un servizio alla comunità...".

Gruppo
femminile
FILEF
BRUNSWICK - Il Gruppo fem­
minile della FILEF invita tut­
ti a partecipare ad una serata 
divertente e interessante: sa­
bato 24 settembre, dalle ore
7.30 p.m. , al Brunswick Com­
munity Health Cantre, 61 
Blyth St., Brunswick. B.Y.O.

Si proietteranno due films 
sulla pianificazione della fa­
miglia: “ Without knowledge” 
—  “ Without a choice” .

per l ’assistenza, la mancan­
za di una legislazione che 
garantisca il d iritto  al lavoro 
e molte altre cose.

C’è da essere convinti che 
i lavoratori immigrati che 
hanno diritto  di voto sanno 
benissimo distinguere dove 
sta l ’imbroglio, e non si la­
sceranno ingannare dalla 
qualifica di "im m igrato” .

Sì, infatti, il candidato li­
berale per Norwood è un 
immigrato, ma è anche libe­
rale, il che vuol dire, come 
dimostrano tutte le vicende 
politiche australiane, come 
quella che ha portato a ll’ap­
provazione della legislazione 
per il famigerato Industriai 
Relations Bureau, un nemico 
dei lavoratori.

Barbecue 
al Kindergarten 
della FILEF

Sabato 17 settembre, dalle 
ore 1.00 p.m. alle 5.00 p.m., 
si terrà un B.B.Q. presso il 
Kindergarten della FILEF, 28 
Ebor Avenue, Mile End.

Tutti i genitori, amici e 
simpatizzanti sono benvenuti.

FILEF
FITZROY - L’ufficio di assi­
stenza della FILEF di Fìtz- 
roy è aperto secondo il se­
guente orario: martedì 6.00 
p.m. —  8.00 p.m.; giovedì
6.00 p.m. —  8.00 p.m.; sabato
9.30 a.m. —  1.00 p.m.

L'ufficio, situato al 239 
Brunswick St., Fitzroy (tele­
fono 419 5366) ha il compito 
di fornire assistenza a tutti i 
lavoratori italiani.

La FILEF di Fitzroy sta 
anche conducendo una ricer­
ca sull"'overtim e”  (straordi­
nario) fra gli italiani che vi­
vono a Fitzroy. Attraverso

Il Sig. Andrea Scucchi, 
membro per l ’Australia della 
consulta regionale per l'em i­
grazione del Friuli Venezia 
Giulia, è stato recentemente 
in Italia per partecipare alla 
seconda riunione della con­
sulta. Gli rivolgiamo qui al­
cune domande sulle sue fun­
zioni come membro della con­
sulta.

D. Ci può dire quali sono 
le funzioni della consulta re­
gionale per l ’emigrazione del 
Friuli Venezia Giulia, e qua- 
l ’è il suo ruolo come membro 
della consulta?

R. La funzione della con­
sulta è quella di presentare 
proposte sui problemi della 
emigrazione di competenza 
della regione, che poi vengo­
no tramutate in leggi dalla 
giunta regionale. Per quanto 
riguarda il ruolo dei consul­
tori che, come me, proven­
gono dai paesi esteri, essi 
dovrebbero portare la con­
sulta regionale a conoscenza 
dei problemi e delle esigen­
ze degli emigrati a ll’estero.

Un altro aspetto importan­
te del lavoro della consulta 
è dato dal fatto che si sono 
formate diverse commissioni 
di studio su problemi parti­
colari, il che permette di 
presentare proposte con co-

Fitzroy
questa indagine, vengono in­
tervistati c irca cento lavora­
tori italiani al mese sui pro­
blemi che riguardano l ’"over- 
tim e” , per conoscere il loro 
atteggiamento a questo ri­
guardo, e anche il loro grado 
di conoscenza dei servizi so­
ciali disponibili a Fitzroy.

Tutti sono invitati a contri­
buire a questa ricerca. Per 
ulteriori informazioni, telefo­
nare al responsabile de ll’uf­
ficio, Sig. Joe Lo Bianco, al 
419 5366 (negli orari suddetti) 
o al 419 7517 (casa).

noscenza di causa e con la 
possibilità di valutare meglio 
ogni singolo problema.

D. Recentemente lei ha 
fatto un viaggio in Italia per 
partecipare alla seconda riu­
nione della consulta. Di cosa 
si trattava in particolare?

R. Si trattava di discute­
re sui vari problemi esami­
nati dalle commissioni di stu­
dio e di approvare o meno 
le proposte relative. Il pro­
blema di maggior rilievo era 
quello di decidere su un re­
golamento di attuazione del­
la legge regionale n. 59 ri­
guardante provvedimenti e 
benefici a favore degli emi­
grati provenienti dalla regio­
ne. Le proposte presentate 
dalla commissione di studio 
relativa sono state approvate 
dalla consulta e sono già d i­
ventate leggi regionali.

Ne do qui un breve stral­
cio:
—  concorso nel pagamento 
delle spese di viaggio per 
gli emigrati provenienti dalla 
regione che rientrano, pari 
al 75% del costo del viaggio 
effettuato col mezzo di tra­
sporto meno oneroso, entro 
un lim ite massimo di Lit. 
700.000;
—  indennità di prima siste-

L E T T E R E

TORNIAMO 
ALL'EPOCA 
DEL '24?
Caro Direttore, 

sembrava veramente di es­
sere tornati all'epoca del 
1924. Sto leggendo in questi 
giorni la storia fotografica i- 
taliana, e vedo come, nello 
ottobre del '24, i nuovi pa-

mazione, qualificata dallo sta­
to di bisogno, pari a Lit.
150.000 e maggiorata di Lit.
75.000 per ogni familiare a 
carico;
—  intervento a favore di 
immigrati che rientrano e so­
no privi di assistenza familia­
re, mediante accoglimento in 
case per anziani o assisten­
za a dom icilio pari a Lit. 
250.000;

D. Come pensa che gli 
immigrati provenienti dal Friu­
li Venezia Giulia possano a- 
iutarla a svolgere bene il suo 
compito di consultore regio­
nale?

R. Dovrebbero collabora­
re invece di fare vuote pole­
miche. Ho proposto la costi­
tuzione di un comitato con­
sultivo qui, ma gli unici che 
hanno risposto sono stati 
l’APIA e la FILEF. Voglio ren­
dermi portavoce dei proble­
mi e delle esigenze dei giu­
liani qui, ma non posso far­
lo se non c ’è la collabora­
zione necessaria.

D. Come possono metter­
si in contatto con lei gli im­
migrati provenienti dal Friuli 
Venezia Giulia?

R. Possono scrivere al 
seguente indirizzo: Andrea 
Scucchi, P.O. Box 109, Lei- 
chhardt, 2040.

droni d i Montecitorio arriva­
vano tutti pavesati, mentre la 
nuova legislatura ordinava la 
chiusura di tutte le istituzioni 
democratiche.

Facendo un paragone con 
la chiusura della stazione ra­
dio 3ZZ di Melbourne da par­
te della polizia, sono rima­
sto impressionato dal tatto 
che, fra la legislatura fascista 
del '24 e quella dei liberali 
australiani di oggi, non c ’è 
poi, in fondo, tanta differen­
za.

Grazie per l ’ospitalità,
Rocco Zappia 
Pooraka, S.A.

Appoggio 
a Salemi 
dalla FILEF 
di Perth

Caro Direttore, 
appena abbiamo letto sui 

giornali che i l  Ministro Mc- 
Kellar ha firmato i ’o rd in e rà  
deportazione del Sig. s l j  
mi, abbiamo subito mandato 
al Ministro un telegramma di 
protesta. A ltri telegrammi so­
no stati inviati da ll’AMWSU 
e dalla Painters Union.

Attraverso le colonne del 
suo giornale, vorrei far sape­
re al Sig. Salemi che anche 
gli italiani del Western Au­
stralia lo appoggiano e sono 
solidali con lui, e lo invitano 
a tenere duro.

Cordiali saluti,
Giuliano Bertoncin, 

FILEF, Perth.

Sottoscrizione: 
superati 
i $7,000

Continua la s o fto s c r^k  
zione per “ Nuovo P a e s ^  

Ai precedenti $6.967.04 
sono venuti ora ad ag­
giungersi altri $105.00, 
cosi suddivisi:
D.Kasnitz $10; M. Frosi 
$2; P. De Angeli* $1; A. 
Murone $10; G. Spinoso 
$1; da Adelaide (Mite End):
E. Ponsacchi $5: M. Maz- 
zone $5; E. Soderini $1;
J. Spagnolo $10; S. Cal- 
varesi $5; varie SS; per un 
totale di $31; da Adelai­
de (Pooraka): A. Trimbo- 
li $50.

Alla data del 10 settem­
bre, dunque, 9 totale rac­
colto sale a $7.072.04.

La sottoscrizione conti­
nua, verso l'obiettivo fina­
le di 10,000 dollari.

Incontro con i candidati A.L.P.
- A D E L A I D E —  SOUTH AUSTRALIA

IL CANDIDATO LIBERALE PER NORWOOD

Strano paladino 
di tutte le virtù

SYDNEY - Mercoledì 7 settembre, un centinaio di italiani 
del Comune di Drummoyne hanno partecipato ad un in­
contro con i candidati laboristi alle prossime elezioni co­
munali, per discutere sul loro programma per il Comune. 
La riunione era stata convocata dagli “ Italiani Democratici 
degli Inner-Western Suburbs” , che hanno dato il loro con­
tributo all'elaborazione del programma.

Gli italiani, che affollavano la sala della biblioteca co­
munale di Five Dock, hanno accolto il programma molto 
favorevolmente, e qualcuno ha suggerito di includere anche 
la costruzione di un campo per il gioco delle bocce.

Vari oratori hanno sottolineato l ’importanza di votare e 
far votare laborista il 17 settembre, ma anche l'importanza 
di continuare a partecipare agli affari del Comune dopo 
le elezioni. Franca Arena ha indicato nell’estensione della 
partecipazione e della democrazia in Italia uno degli a- 
spetti più importanti e più positivi della realtà italiana, e 
un aspetto che è importante far valere anche nella realtà 
australiana.

La riunione ha deciso di mandare una delegazione al- 
l ’on. Jensen, Ministro statale per il governo locale, chieden­
dogli d i cambiare il “ Locai Government Electoral Act” , in 
modo da permettere a tutti gli immigrati, anche non na­
turalizzati, di votare per le elezioni comunali.

NELLA FOTO: L'intervento del capolista ALP alle ele­
zioni comunali d i Drummoyne, Mr. John Murray.

A. N. P. I.
L’Associazione Nazionale Partigian Italiani 

in Australia organizza una

C E N A  F A M I L I A R E
che si terrà DOMENICA 18 SETTEMBRE 

alla ALBION HALL, 359 Lygon Street, 
East Brunswick, dalle 4.00 pm alle 10.00 pm

MENU: Spaghetti alle vongole, salsicce con fagioli in 

umido, formaggi e olive. Vino e soft drinks.

Il ricavato servirà a propagandare le gesta 
e g li idea li della Resistenza, quasi com ple­
tamente sconosciu ti al popolo australiano.

PRENOTAZIONI:

Lino M alagoli, tel.: 359 3038 
Paul De Angelis, tel.: 387 3953 
Sergio Duchini, tel.: 36 3211

NSW - SYDNEY - NSW - SYDNEY - NSW
Intervista a Scucchi, consultore regionale del Friuli

Collaborazione, invece 
di vuote polemiche
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NOTE PER UN'INCHIESTA SULLE CO NDIZIO NI LAVORO IN FABBRICA

Qual é il costo della vita 
di un operaio nella fabbrica?

Le informazioni sulle fabbriche sono un vero "ta b ù " —  Pochi dollari di multa ad un industriale
che "dim entica" di denunciare un infortunio sul lavoro.

Ogni settimana i grandi 
mezzi di informazione —  
stampa, radio e televisione —  
ci danno notizia di quanti in­
cidenti sono avvenuti sulle 
strade australiane. Le notizie, 
complete di morti e feriti, ci 
giungono puntuali ad ogni fi­
ne settimana. E talvolta, con 
la buona intenzione di richia­
mare gli utenti della strada 
al buon uso dell'automobile 
e alla prudenza, si hanno 
studi, schematici ma signifi­
cativi, sul costo sociale de­
gli incidenti stradali. La per­
dita di una vita o la lim ita­
zione della capacità lavorati­
va, in seguito ad un inciden­
te, stradale o meno, hanno 
sempre un costo, che è in­
commensurabile per chi ne 
è colpito, e che si misura in 
tondi e centesimi per la so­
cietà. Il che è giusto, e ben 
lungi da noi qualunque in-

»
ione recriminatoria. La 
umana ha un -valore in- 

mensurabile e va salva- 
guardata ad ogni costo.

Difficilmente tuttavia capita 
di leggere, di sentire alla ra­
dio o di vedere alla televisio­
ne, a meno che non si trat-

Bologna 
dedica una via 
ad 
Omero Schiassi

Il Comune di Bologna ha 
deciso di dedicare una via 
ad Omero Schiassi.

Omero Schiassi, antifasci­
sta bolognese, iscritto al Par 
tito Socialista, fu uno dei 
prim i rifugiati po litic i italiani 
in Australia, dove giunse nel 
’24, stabilendosi a Melbour­
ne.

Nel '27, malgrado le per­
secuzioni delle autorità d i­
plomatiche fasciste e del go­
verno australiano de ll’epoca, 
ottenne la carica di insegnan­
te di italiano a ll’Università 
di Melbourne.

La sua tenace attività an­
tifascista fra gli italiani d ’Au­
stralia fu senza soste: alla f i­
ne degli anni ’30 e nei primi 
anni '40, fu anche presidente 
del movimento “ Italia libera” , 
che propagandava in Austra­
lia gli ideali di libertà con­
tro la barbarie fascista.

Tutti gli italiani democratici 
in Australia accolgono quin­
di con profonda soddisfazio­
ne questo riconoscimento da 
parte del Comune di Bologna.

Per quanto riguarda l ’Au­
stralia invece, dati i tempi 
che corrono, immaginiamo 
che ci sarà da aspettare an­
cora un bel pezzo per un 
riconoscimento simile.
NELLA FOTO:

Omero Schiassi in una foto 
dei tempi de ll’“ ltalia Libera” .

ti di un episodio che per la 
sua natura è assolutamente 
eccezionale, per stranezza o 
per gravità, di una vita uma­
na perduta in un infortunio 
sul lavoro o comunque di 
incidenti nei quali dei lavo­
ratori abbiano riportato una 
più o meno grave invalidità, 
temporanea o permanente 
che sia.

Perchè questa differenza? 
Che differenza c ’è fra una vi­
ta umana perduta o danneg­
giata in un incidente stradale 
e quella perduta o danneg­
giata in un incidente sul la­
voro? C’è una differenza fra 
il costo sociale de ll’ una e 
il costo sociale de ll’aitra? E 
la responsabilità? Di chi e 
nell'un caso e nell’altro?

La serie degli interrogati­
vi potrebbe potrarsi ancora 
a lungo fino ad investire tut­
ti gli aspetti sociali e legisla­
tivi, ma vogliamo dire subito 
che lo scopo prefisso non è 
quello di mettere a confronto 
le vittime della strada con 
quelle sul lavoro. Intanto si 
è rilevata la differenza che 
i grandi mezzi di informazio­
ne pongono nella loro atten­
zione verso -un tipo di inci­
denti piuttosto che verso un 
altro. E questo è già un se­
gno dal quale si possono ri­
cavare interessanti argomen­
tazioni sul tipo di società nel 
quale viviamo e sugli interes­
si che si muovono in questa 
società, la quale è capace 
di muovere, giustamente, a 
compassione per le vittime 
di un incidente occorso sulla 
via del ritorno a casa da una 
breve vacanza, adombrando, 
talvolta senza mezzi termini, 
la responsabilità di una im­
prudenza o di una incoscien­
za individuale, ma sta bene 
attenta a non colpire troppo 
l ’immaginazione con l'a troci­
tà di un operaio caduto da 
un’impalcatura, o che si è 
stritolato una mano in un 
macchinario durante il lavoro. 
E’ assai facile trovare cam- 
peggiante sulla prima pagina 
di un grande giornale la foto 
di una carrozzeria d ’automo­
bile ridotta ad un ammasso 
contorto, quanto è estrema- 
mente diffic ile trovarvi la fo­
to di un operaio che ha avu­
to i capelli strappati da un 
tornio.

Naturalmente, fra i motivi 
che determinano tale diffe­
renza c ’è anche l'assurdo di­
ritto di divieto per la stampa 
di avvicinarsi ad una fabbri­
ca o a qualunque altro luo­
go di lavoro, diritto  che pro­
tegge il permanere di con­
dizioni nelle quali la vita o 
l ’integrità di un lavoratore 
contàno ben poco di fronte 
alla ricerca sfrenata di un 
profitto. Un paio di anni ad­
dietro una troupe televisiva 
che si era recata di buon 
mattino a ll’ ingresso della 
Ford di Broadmeadóws per 
riprendere l’affannoso ingres­
so degli operai venne allon­
tanata da un paio di guardia­
ni per ordine della direzione. 
Figuriamoci qualcosa che ri­
guardi l'interno di una fab­
brica.

Vi sono gli ispettori del di­
partimento per la sicurezza 
sul lavoro che possono en­
trare, e naturalmente i d iri­
genti delle Unioni. Ma anche 
quando si rilevi la violazione 
di una norma di sicurezza 
a quanto ammonta la multa? 
A poche decine di dollari, il 
che significa che spesso è 
meglio pagare la multa che 
provvedere l'installazione ne­
cessaria. Costerebbe di più.

Potrebbero intervenire gli 
operai, è vero, dato che sono 
in fondo i maggiori interes­
sati. Ma nelia stragrande 
maggioranza dei casi l ’inter­
vento di un operaio è la por­
ta del licenziamento. Sono 
migliaia i casi di operai ad­
detti a lavori inutilmente pe­

santi o pericolosi e che la 
loro lamentela non ha senso 
perchè altri prima di loro 
hanno sempre lavorato in 
quelle condizioni. Per lo più 
finiscono essi stessi con il 
cercarsi un altro lavoro. E’ 
la logica imperante all'in ter­
no di ogni luogo di lavoro in 
Australia, ed è questo il pun­
to di partenza della logica 
che porta ad annettere mag­
gior valore alla notizia di un 
morto sulla strada piuttosto 
che a quella di un morto sul 
lavoro.

D’altra parte rientra in que­
sta logica anche la non cu- 
ranza di gran parte dei da­
tori di lavoro di fronte ad

un incidente in fabbrica. Tal­
volta “ si dimenticano”  perfi­
no di segnalarlo alle autorità.

Infatti l ’anno scorso, l ’ 11 
febbraio 1976, rispondendo 
ad una precisa interrogazione 
del membro del parlamento 
statale Jim Simmonds, il m i­
nistro statale del Lavoro e 
Industria del Victoria McLel- 
land rispondeva che dal gen­
naio dello stesso anno, quin­
di in meno di un mese e 
mezzo, erano state avviate 
dall’ apposito dipartimento 
ben 13 prosecuzioni contro 
altrettanti industriali che a- 
vevano omesso di notificare 
incidenti sul lavoro che a- 
vevano avuto per conseguen-

PER AIUTARE L'INDAGINE DEL SENATO

L'impegno unitario della FILEF 

per affrontare i problemi 
dei lavoratori emigrati

Come già pubblicato da 
“ Nuovo Paese”  del 6 agosto 
scorso, la Commissione E- 
steri del Senato ha avviato 
uno studio sui problemi del­
l ’emigrazione.

A questo proposito, la se­
greteria della FILEF centrale 
di Roma ha inviato una let- 
*era alla Presidenza della 
Commissione Esteri del Se­
nato, ai membri della Com­
missione Esteri e ai Gruppi 
parlamentari, nonché ai mem­
bri del Comitato per l ’attua­
zione della Conferenza Na­
zionale de ll’Emigrazione.

Pubblichiamo integralmen­
te i l  testo d i questa lettera, 
anche perchè essa costitui­
sce una sicura indicazione 
di lavoro per tutte le orga­
nizzazioni FILEF in Australia, 
in vista della preparazione 
del Congresso:

Roma, 22 luglio 1977 
“ Onorevole Presidenza,

con riferimento alla deci­
sione presa di effettuare una 
indagine conoscitiva sugli at­
tuali problemi de ll’emigrazio­
ne, da carte della Commis­
sione esteri del Senato, ci 
pregiamo dare notizia che la 
nostra organizzazione è pie­
namente disponibile per con­
tribuire a fornire le notizie e 
le proposte che saranno ri­
chieste. Anche le nostre as­
sociazioni, che sono presenti 
in ogni regione in Italia e in 
tutti i oaesi esteri di emigra­
zione, invieranno la docu­
mentazione necessaria.

Secondo la FILEF l’ indagi­
ne potrà essere molto pro­
ficua anche per il fatto che 
essa può certamente avva­
lersi di una serie di studi e 
deliberazioni unitarie prece­
denti: un’indagine del Con­
sig lio nazionale della econo­
mia e del lavoro, l'indagine 
conoscitiva della Camera dei 
Deputati, le risoluzioni della 
Conferenza nazionale della 
emigrazione del 1975 e le 
successive elaborazioni pre­
sentate dal Comitato per la 
attuazione delle direttive del­
la conferenza medesima. A 
tal riguardo ci prediamo alle­
gare una parte della docu­
mentazione sopra ricordata:

—  le sintesi delle decisio­
ni deila conferenza del 
1975;

—  le proposte del Comita­
to-post-conferenza d'M 
febbraio 1977, e in par­

ticolare:
—  il progetto di legge u- 

nitario, presentato a i- 
niziativa delle associa­
zioni nazionali degli e- 
migrati, per istituire il 
Consiglio italiano dei- 
l ’emigrazione,

—  il progetto di riforma 
dei comitati consolari, 
suggerito dalla FILEF a 
seguito di ampia con­
sultazione, e consegna­
to da ll’On. Gianni Gia- 
dresco (PCI) al presi­
dente del comitato-emi­
grazione della Camera 
dei Deputati, con la ri­
chiesta di giungere a 
una proposta di legge.

Ci riserviamo di far perve­
nire a ll’On.le Presidenza e ai 
componenti della Commis­
sione esteri successivi docu­
menti ed elaborazioni, che 
potremo illustrare quando sa­
remo intesi, se così la com­
missione deciderà.

Dato lo stadio avanzato di 
molte Proposte, ci permettia­
mo suggerire, come molto u- 
tile, un incontro tra la Com­
missione e il Comitato inca­
ricato di seguire l’attuazio­
ne delle direttive della con­
ferenza nazionale de ll’emi­
grazione, presieduto da ll’On. 
Sottosegretario Franco Fo­
schi e composto dai rappre­
sentanti delle Regioni, dei 
Partiti, del Governo, delle As­
sociazioni degli emigrali mag­
giormente rappresentative, tra 
le quali la FILEF, dai sinda­
cati.

Si potrà così verificare la 
attuale situazione e ricerca­
re i motivi della mancata at­
tuazione, finora, delle fonda- 
mentali decisioni unitarie a- 
dottate davanti ai lavoratori 
emigrati con solenni e ripetu­
ti impegni governativi. La 
stessa indagine conoscitiva 
del Senato rischierebbe di 
rimanere lettera morta ove 
non fosse compiuto da tutti 
uno sforzo unitario per ricer­
care e rimuovere le cause 
oggettive e soggettive che 
hanno costituito ostacolo nel­
la realizzazione di quanto 
fu decìso dalla Conferenza 
del 1975.

Riteniamo che dalla colla­
borazione tra Commissione 
esteri del Senato e le forze, 
sindac?li, politiche o parla­
mentari, già impegnate nel 
lavoro dell'em igrazione po­

trà scaturire non solo una 
più valida indagine sulla si 
tuazione attuale, ma potran­
no essere sollecitate e attua­
te le leggi che attendono da 
tempo:

1) l'effettivo diritto di vo­
to per gli emigrati nel 
pieno rispetto delle ga­
ranzie costituzionali dì 
libertà, parità e segre­
tezza;

2) l ’approvazione della leg­
ge di riforma dei Co­
mitati consolari con lo 
scioglimento degli at­
tuali organismi burocra­
tic i, come i Coasit;

3) ì j  sollecita approvazio­
ne della legge che isti­
tuisce il Consiglio ita­
liano de ll’emigrazione, 
in sostituzione del CCIE 
(comitato consultivo de­
gli italiani a ll’estero) già 
cessato dalle sue fun­
zioni dal 31-12-1976;

4) la democratizzazione e 
la trasparenza degli in­
terventi finanziari dello 
Stato: si veda il docu­
mento unitario delle as­
sociazioni, finora in 
gran parte eluso dal Mi­
nistero degli affari e- 
steri; il rispetto dei c ri­
teri indicati dalla legge 
di finanziamento della 
stampa in emigrazione 
(lire 2 miliardi), urgente, 
per evitare le gravi d i­
storsioni che si stanno 
compiendo;

5) il corretto funzionamen 
to dello stesso Comita­
to interministeriale del­
l ’emigrazione, il quale 
finora non si è incon­
trato, come la legge isti­
tutiva prescrive, con le 
associazioni degli emi- 
migrati.

Circa i problemi nuovi da 
affrontare, ci permettiamo in­
fine segnalare: 1) la ricerca 
delle forme e dei mezzi per 
reinserire, d ’intesa con le 
Regioni, gli emigrati che rien­
trano; 2) la verifica della 
condizione all'estero in rap­
porto ai fatti nuovi determi­
nati dalla crisi; 3) la riforma 
scolastica con l ’abrogazione 
della legge fascista del 1940, 
ancora in vigore, e delle leg­
gi più recenti che si richia­
mano a quella fascista.

Con I più distinti ossequi.

Il segretario 
Gaetano Volpe. '

za o la morte o l'invalidità 
di qualche lavoratore. In 
quelle 13 prosecuzioni s1 so­
no avute multe da 10 a 50 
dollari. In un solo caso una 
multa da 200 dollari.

Nel giugno di quest’anno 
Tom Hammer, uno degli i- 
spettori della Sicurezza sul 
Lavoro addetti alla supervi­
sione nelle fabbriche dei sob­
borghi a Nord di Melbourne, 
ha dichiarato apertamente 
che l’efficacia del lavoro de­
gli ispettori è resa vana dalle 
insignificanti multe che gli 
industriali ricevono in caso 
di violazione.

(Continua)
N. C.

BIBLIOTECA
Si arricch isce sempre 
di più la collezione di 
libri d isponib ili pres­
so la b ib lioteca delia 
FILEF, 2 Myrtle St., 
Coburg.
“ Nuovo Paese" con­
siglia ai lettori questa 
serie di volumi:
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LA
DEMOCRAZIA 
NELLA SCUOLA
di

Giuseppe Chiarante 

f  G iorgio Napolitano
La posiz ione delie  forze 
dem ocratiche sui nuovi o r­
gani di governo neg li is ti­
tu ti e nei d is tre tti sco la s ti­
ci i quali aprono un varco 
di grande im portanza che 
può consentire  un u lte rio ­
re più am pio sviluppo  dei 
m ovim ento di le tta  per la 
dem ocrazia e per la r ifo r­
ma del sistema sco lastico

STORIA DEL 
SINDACATO 
IN ITALIA 
1943-1969
di Sergio Turone

Gli in co n tri che nella c lan ­
destin ità  preparano il 
” pa tto  di Roma ", lo stor- 
zo un itario  di Buozzi e Di 
V itto rio, il s indacalism o 
“ libero” sotto g ii auspici 
am erican i, i l  clim a d ithc i- 
le deg li anni 50. le ten­
s ion i degli anni ‘60, la 
contestazione d i base, io 
autunno d e l '69, e via via 
ia rice rca  — d it t ia te  e 
tu tt a ltro  che riso lta  — di 
una rinnovata unita sinda­
cale.

UN ANNO 
A PIETRALATA
di A lbino Bernardini
Una borgata della  p e rife ­
ria  rom ana; una scuola 
“ squa llida  e sporca come 
una p rig ione  m andam enta­
le ” ; una banda d i ragaz­
z i; un m aestro che a rr i­
va dalla  Sardegna, pieno 
di generosità  e d i buone 
in tenz ion i: ecco i quattro  
e lem enti che, agitandosi e 
scontrandosi, danno vita 
alla s ingo lare  esperienza 
narrata in questo libro.

L'ORIGINE 
DELL'UOMO
di Carlo Darwin
Dal momento della com­
parsa del linguaggio sim­
bolico, enorme è stato il 
cammino evolutivo dello 
uomo, sia sul piano biolo­
gico, sia soprattutto sul 
piano della cultura. Attra­
verso la cultura ed il suo 
trasmettersi ed arricchirsi 
da una generazione alla 
successiva, l'evoluzione 
umana ha tatto progressi 
notevolissimii che però ap­
paiono solo come i primi 
passi rispetto alle enor­
mi possibilità aperte allo 
uomo, se riuscirà ad af­
fermarsi la condizione in­
dispensabile per un ulte­
riore progresso, cioè l'as­
sociazione pacifica della 
umanità.

RICORDI 
DI 
SPAGNA
di G iuliano Pajetta

L'eroica difesa della Re­
pubblica spagnola nel dia- 
rio di un giovane comuni­
sta che ha combattuto con 
le Brigate internazionali 
per tutta la durata della 
guerra.
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COSTITUITO UN NUOVO COMITATO PER L'80% DEGLI STUDENTI IMMIGRATI

99  •  •  99serviziInchiesta sui
per gli immigrati

9 9 '

CANBERRA - Nuovo Comita­
to nel campo degli affari "e t­
n ic i” . Questa volta si tratta 
di un gruppo di lavoro il cui 
compito dovrebbe essere 
quello di mettere un pò d ’or­
dine nella confusione dei 
"serviz i” , governativi e non, 
per gli immigrati, “ servizi” 
la cui proliferazione sta cre­
ando, nel campo dell’assi­
stenza agli immigrati, un 
caos semi-indecifrabile.

In sostanza, il compito di 
questo nuovo Comitato do­
vrebbe essere quello di svol 
gere un’accurata inchiesta 
nella selva di questi “ servi­
z i” , per trovare i modi mi­
gliori e più adatti per affron­
tare i problemi più partico-

M r. G alba lly

lari agli immigrati, e in spe­
cial modo i problemi relativi 
alla lingua, al lavóro, alla 
casa ecc. Non si tratta, co-

DALLA LEGA ITALO-AUSTRALIANA

Appoggio al 
Comitato Unitario

MELBOURNE - La costituzio­
ne del Comitato Unitario, av­
venuta con l ’intento d i porre 
le premesse per un futuro 
Comitato Consolare, continua 
a riscuotere i consensi delle 
organizzazioni democratiche 
dei lavoratori ita liani in Au­
stralia. Dopo la solidarietà 
espressa al Comitato Unita­
rio da ll’Associazione Nazio­
nale Partigiani Italiani in Au­
stralia, è ora la volta della 
Lega Italo-Australiana, d i cui 
pubblichiamo qui il comuni­
cato diramato a questo pro­
posito:

"La  Lega Italo-Australiana 
esprime il suo consenso più 
netto alla costituzione del Co­
mitato Unitario, e il suo com­
piacimento a quelle organiz­
zazioni nazionali italiane e 
ai patronati, presenti a Mel­
bourne, che sono parti di 
esso: Filef, Anfe, Istituto
"S anti” , A d i, Inca e Inas.

La lega Italo-Australiana 
riconosce che il fenomeno 
della costituzione del Comi­
tato Unitario, momento che 
precede la creazione dei Co­
mitati Consolari, coincide con 
i germi di rinnovamento de­

mocratico d ’ Italia.
Riconosce anche che, con 

la volontà di istituire una ve­
ra democratica rappresentan­
za consolare, si compie un 
primo passo verso l ’oblitera­
zione di quelle usanze non 
democratiche e anti-repub- 
blicane, che hanno posto, 
per lungo tempo, la comunità 
italiana d ’Australia in posi­
zione retrograda rispetto ai 
nuovi fermenti della madre 
Patria.

La Lega Italo-Australiana 
crede altresì che la parteci­
pazione delle varie organiz­
zazioni al Comitato Unitario 
in un clima di reciproco ri­
spetto delle varie ideologie 
e in un’atmosfera di genuino 
pluralismo sia qual tirocin io 
di democrazia, con la quale 
soltanto si potranno superare 
i gravi e annosi problemi del­
l ’emigrazione.

La Lega Italo-Australiana, 
a nome di tutti i suoi soci, 
pronuncia la decisione di un 
totale appoggio alle attività 
del suddetto Comitato Uni­
tario.

Melbourne, 3 0 /8 /7 7 ” .

NOTIZIE —  NOTIZIE —  NOTIZIE

G.N.C.:
softocomitato 
per studiare 
le deportazioni
MELBOURNE' - Nel corso del­
l ’ultima riunione mensile, nel­
l'agosto scorso, del Good 
Neighbour Council, è stato 
formato un sotto-comitato in­
caricato di studiare l ’attuale 
legislazione per quanto ri­
guarda le questioni relative 
alla cittadinanza e alle de­
portazioni.

Il comitato è formato dal 
sig. Fox (presidente), da ll’av­
vocato Bini, da padre Mur- 
phy e dal dott. Deschamp (di­
rettore). Gli aspetti partico­
lari della legislazione che 
saranno studiati dal comitato 
sono: il Migrant Act 1958-73; 
l ’Australian Citizenship Act 
1948-73; il Passports Act 
1938-73.

I preti 
cattolici 
per il d iritto  
al lavoro
MELBOURNE - I preti catto­
lic i australiani hanno condan­
nato il tentativo del governo 
federale di usare la disoccu­
pazione come misura econo­
mica. Il Consiglio Nazionale 
dei preti cattolici si è dichia­
rato preoccupato del fatto 
che il governo rifugge dalla 
idea della piena occupazione.

Il presidente del Consiglio, 
padre Frank Marriot, ha di­
chiarato che la dignità uma­
na soffre in Australia, a cau-

munque, di tagliare o ridur­
re questi “ servizi” , quanto 
di farli funzionare meglio.

Il Comitato è composto da 
quattro persone: l ’avvocato 
Frank Galbally, di Melbourne, 
che ne è il presidente; la 
signorina F. Merenda, assi­
stente sociale di Sydney; 
Nick Polites, de ll’Australian 
Greek Welfare Society di 
Melbourne; Carlo Stransky, 
di Perth, ex-funzionario del 
Good Neighbour Council ed 
attualmente direttore del W. 
A. Italian Club Bulletin.

I risultati del lavoro di que­
sto Comitato saranno portati 
direttamente al Primo Mini­
stro fra sei mesi. Nel frat­
tempo, tutti gli immigrati e le 
loro organizzazioni sono in­
vitati a contribuire a questa 
inchiesta inviando suggeri­
menti, pareri e proposte.

MELBOURNE - "Un mediocre 
trucco per ritardare ulterior­
mente ogni concreto provve­
dimento a favore degli im­
m igrati"; così Frank Wilkes, 
leader de ll’ALP del Victoria, 
ha definito questo Comitato. 
“ La verità è che il più gros­
so problema che le comuni­
tà etniche devono affrontare 
sono i tagli selvaggi fatti dal 
governo Fraser ad ogni tipo 
di assistenza. Ad esempio, 
non ci sono abbastanza in­
terpreti, e quelli laureatisi 
nei corsi de ll’RMIT sono di­
soccupati; la ricerca de ll’Au­
stralian Population and Immi- 
gration Council ha dimostrato 
che il 23% degli immigrati 
vive in povertà; il programma 
di 'welfare rights’ è stato ta­
gliato; i programmi de ll’Au­
stralian Assistance Pian sono 
stati aboliti; la 3ZZ è stata 
chiusa; i giovani immigrati 
disoccupati rappresentano 
una percentuale sproporzio­
natamente alta del totale dei 
disoccupati” .

“ Di fronte a questa enor­
me serie di problemi, tutto 
quello che il governo sa de­
cidere è un’altra inchiesta. 
Ci sono già state dozzine di 
costose inchieste sui proble­
mi e sui ‘servizi’ degli im­
migrati. Ora —  ha concluo 
Wilkes —  l ’unica cosa che 
bisogna fare è agire” .

Migrant English”: 
andiamo sempre peggio

I risu lta ti di un'inchiesta (non pubblicata) del Dipartimento 
dell'Istruzione del Victoria —  Le responsabilità' del governo

liberale.

MELBOURNE - L’on. Rober. 
Fordham, vice-leader de ll’Op­
posizione laborista in Victo­
ria, ha rivelato i risultati di 
uno studio (non pubblicato) 
del Dipartimento de ll’Istruzio­
ne del Victoria su ll’insegna­
mento de ll’inglese agli stu­
denti immigrati. I dati, che si 
commentano da soli, sono i 
seguenti.

Nelle 93 scuole seconda­
rie prese in esame, gli stu­
denti immigrati che parteci­
pano ai programmi di “ mi­
grant English”  sono soltan­
to 4.578 su un totale di 
24.764: il che significa che 
l ’81,5% di questi studenti è 
escluso dai programmi ap­
positamente designati per dar 
loro gli strumenti linguistici 
necessari per proseguire e 
portare a termine gli studi.

Nel Victoria, il rapporto 
fra insegnanti di “ migrant En­
glish”  e studenti immigrati 
è di 1 a 170. Risultato: an­
che quegli studenti fortunati 
abbastanza da avere un in­
segnante di “ migrant En 
glish” , si trovano a dover stu­
diare in classi superaffollate.

Nelle scuole del Victoria 
ci sono meno insegnanti di 
“ migrant English”  oggi di 
quanti ve ne fossero un anno 
fa: nell’ottobre del '76 gli in­
segnanti di “ migrant English”  
impiegati dal Dipartimento 
de ll’ Istruzione erano 1.103; 
nel maggio del '77 erano 
scesi a 1.087.

Nel settembre del ’74, una 
inchiesta patrocinata dai pre­
sidi delle scuole secondarie 
del Victoria rivelò che circa 
13.000 studenti che avevano 
bisogno di insegnamento in 
“ migrant English”  erano con­
dannati al fallimento nei loro 
studi.

Nel ’75, un’inchiesta della 
Child Migrant Education pro­
dusse i seguenti risultati: 
11.500 studenti in 63 scuo­
le analizzate avevano d iffi­
coltà di apprendimento, a 
causa della scarsa conoscen­

za della lingua inglese; e il 
66% degli studenti che ave­
vano bisogno di un insegna­
mento speciale de ll’inglese 
non lo ricevevano.

Ora, i dati di quest’ultima 
inchiesta del Dipartimento 
de ll’Istruzione provano che 
la situazione non solo non è 
migliorata, ma anzi è andata 
peggiorando. Questa inchie­
sta dimostra tra l ’altro che: 
gli insegnanti di “ migrant En­
glish”  che lasciano la scuo­
la non vengono sostituiti; gli 
insegnanti di “ migrant En­
glish”  vengono assegnati al­
le scuole con basso nume­
ro di studenti immigrati, e 
non a quelle con alto nume­

ro di immigrati; insegnanti 
specializzati ne ll’insegnamen­
to dell'inglese vengono spes­
so assegnati a compiti ge­
nerici, con grave spreco di 
capacità e di talento.

"Il governo —  ha concluso 
Fordham —  continua a dire 
che non ci sono insegnanti 
di "m igrant English” , mentre 
invece molte scuole li hanno, 
ma non li possono impiegare. 
Il governo fa venire gli im­
migrati in Australia. Facendo 
questo, deve accettare la re­
sponsabilità di dare loro una 
istruzione. Al momento, non 
esistono nemmeno le basi 
più rudimentali di questa i- 
struzione".

MELBOURNE, lunedi' 19 settembre 
dalle 9.00 a.m. alle 5.30 p,m,

CORSO DEL T.U.T.A.
(Trade Union Training Authority)

PER SINDACALISTI ITALIANI*
Il corso, in italiano, verterà sui seguenti ar­

gomenti:

1 - storia dei sindacati australiani

2 - obiettiv i e ruolo dei sindacati

3 - funzione dei rappresentanti sindacali

4 - come vengono stabiliti i salari

5 - i lavoratori imm igrati

Tutti i lavoratori italiani 
sono invitati a partecipare

Il corso si svolgerà pressi la sede del 

T .U .T . A.
2 DRUMMOND STREET, CARLTON SOUTH

sa de ll’alto livello di disoccu­
pazione. “ Noi crediamo che 
ogni persona ha diritto  al la­
voro, e che è responsabilità 
del governo cercare di prov­
vedere opportunità di lavoro 
per tutti coloro che lo cer­
cano”  ha concluso padre 
Marriot. * * *

Verso una
Costituzione
democratica
MELBOURNE - Assemblea 
pubblica, venerdì 23 settem­
bre, con inizio alle ore 8.00 
p.m., a ll’Exhibition Building 
di Melbourne, sul tema: “ Ver­
so una Costituzione democra­
tica ” . Presiederà il Dr. 
Coombs. Parleranno Gough 
Whitlam, Sir John Gorton, il 
senatore Alan Missen, Franca 
Arena, Donald Horne, Jack 
Mundey.

*  *  *  

Concorso 
"G li im m igrati" 
al G.A.I.
FITZROY - Un concorso arti­
stico, aperto a tutti e incen­
trato sul tema "G li immigra 
t i” , è stato organizzato dal 
Gruppo Artistico Italiano. Il 
concorso prevede tre catego­
rie: pittura/scultura; fotogra­
fia; poesia.

La mostra delle opere pre­
sentate si terrà presso la se­
de del Gruppo Artistico Ita­
liano, 32 Best St., North Fitz- 
roy.

Per ulteriori informazioni e 
modalità di partecipazione, 
telefonare a Tom Dieie, 
48 3393, oppure Kellie o Jeff, 
329 0849.

150 richieste per 4 posti

ALBURY, NS.W.: 150 disoccupati aspettano di essere intervistati per quattro posti di 
giardiniere presso il Consiglio Comunale di Albury, a fine agosto, quando la percen­
tuale di disoccupazione, ad Albury, era dell’8,4%.

Le cose non vanno meglio nel Victoria, a giudicare dalle statistiche del Common­
wealth Employment Service, dalle quali si ricavano i seguenti dati: St. Albans ha la 
percentuale più alta di disoccupazione di tutto il Victoria (18,4%) seguita da Shepparton 
(11,3%), Swan Hill (11%), Colac (8,6%), Collingwood (8,6%), Mildura (8,6%), Ballarat 
(8,5%), Richmond (8,2%), eccetera (i dati si riferiscono alla fine di luglio).

In particolare, per quanto riguarda St. Albans quasi un lavoratore su cinque è disoc­
cupato, o, in altre parole, per ogni 40 disoccupati c ’è 1 posto di lavoro disponibile.

Per quanto riguarda invece Colac, a fine luglio aveva 1.011 disoccupati registrati e ~  
13 posti di lavoro disponibili, cioè 78 disoccupati per ogni posto di lavoro. Ironia vuole 
che il membro di Colac al Parlamento federale non sia altri che il Ministro dell’Occupa­
zione, Mr. Tony Street.

Per finire, in termini nazionali le statistiche indicano che la disoccupazione è aumentata 
del 34% rispetto al ’75, l'u ltim o anno in cui il partito laborista era al governo.

W hitlam e Hayden 
attaccano 
i pro fitti 
della Utah

Violento attacco di Whitlam 
e Hayden alla multinazionale 
mineraria Utah Development 
Company, da tempo a ll’onore 
delle cronache per la sua d i­
sputa con la Seamens Union, 
disputa causata dal fatto che 
la Compagnia impiega sulle 
sue navi equipaggio stranie­
ro, pagando salari inferiori 
a quelli stabiliti dal contratto 
nazionale australiano.

I due leaders laboristi, sot­
tolineando come la Utah e- 
sporti gran parte dei profitti 
ricavati in Australia, hanno 
messo in evidenza il fatto 
che. grazie alla riduzione, da 
parte del governo Fraser, del­
le tasse che il precedente go­
verno laborista aveva impo­
sto alla Utah, la Compagnia 
ha ottenuto l ’anno scorso un 
profitto record di 137 milio­
ni di dollari, impiegando sol­
tanto 6.000 lavoratori.

Al confronto la BHP, che 
ha ottenuto un profitto di 60 
milioni di dollari impiegando 
60.000 lavoratori, fa quasi la 
figura del benefattore.

Giornata
Nazionale
Cilena
FITZROY - Sabato 17 settem­
bre, con inizio alle ore 7.30 
p.m., avrà luogo la celebra­
zione della “ Giornata Nazio­
nale Cilena” . La celebrazione 
organizzata dal "Free Chile 
Committee” , si terrà alla Fitz- 
roy Town Hall. Tutti sono 
benvenuti.
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Le notevoli dimensioni del movimento per coltivare le aree abbandonate

La mappa delle terre 
occupate dai giovani

Sono arrivate a duecento le coouerative già costituite che hanno chiesto di lavorare decine 
di m igliaia di ettari - Più della metà sono nel M ezzogiorno

Il colonnello nazista Kappler, nella RFT dopo la fuga, assi­
stito dalla moglie Anneliese.

La richiesta viene dalla RFT

dOra vogliono 
anche Reder
Un vergognoso articolo di « Die Welt » sulla strage 
di Marzabotto - L'intervento del cancelliere Kreisky 
Proibita a Monaco una manifestazione neonazista

W '~ o i

BERLINO — Dopo la fuga di 
K appler ha  ripreso nuovo vi­
gore nella G erm ania Federale 
la cam pagna per so ttrarre  un 
a ltro  crim inale nazista. Wal­
ter Reder, alla pena inflittagli 
dalla giustizia italiana per la 
strage di M arzabotto. Reder, 
62 anni, condannato all’erga­
stolo nel 1951 dal tribunale 
m ilitare di Bologna e detenu­
to a Gaeta, non è oggi c itta ­
dino della RFT, m a austria­
co. T uttavia all’epoca della 
strage di M arzabotto agiva e 
m assacrava in nome e per 

nto del grande Reich e 
esto basta, a suscitar^ at- 

rorno a lui le sim patie e la 
solidarietà di certi am bienti 
e di certa  opinione pubblica 
della G erm ania Federale.

Alla televisione federale il 
Cancelliere austriaco Kreisky 
ha  espresso il suo disappun­
to perchè la fuga di K appler 
avrà ripercussioni negative 
per Reder e ne renderà più 
difficile, se non impossibile, 
la liberazione. Le d ich iara­
zioni di Kreisky sono state 
am piam ente riportate  dalla 
stam pa e un giornale a gros­
sa diffusione come «Die 
W elt » rievoca oggi per i suoi 
lettori le vicende che porta­
rono alla condanna di Reder 
in term ini che rappresentano 
un nuovo e gravissimo insul­
to  per M arzabotto e per la 
Resistenza ita liana e sono u- 
na  nuova dimostrazione di 
come nella RFT si costruisca 
di giorno in  giorno l’assolu­
zione anche per i peggiori 
crim ini nazisti.

L’annientam ento  della po­
polazione del paese emiliano 
viene sprezzantem ente defini­
to  dal giornale « il cosidetto 
massacro di Marzabotto». 
Scrive «Die Welt» che nel 
settem bre 1944 a M arzabotto 
«operava la brigata partigia- 
na  Stella Rossa una un ità  di 
"élite” delle formazioni co­
m uniste di guerriglia. La po­
polazione appoggiava in parte 
i partig iani e chi non lo fa­
ceva ha potuto conoscere i 
metodi terroristici della bri­
gata».

Il giornale racconta 11 m as­
sacro di M arzabotto come 
una normale operazione mi­
litare. Le vittim e sarebbero 
sta te  solo 800, e i 1830 m artiri 
di M arzabotto sarebbero mor­
ti o per « bombardamenti ae­
rei alleati » o per « rappresa­
glia dei partigiani ». Non me­
ravigli questo modo di rico­
stru ire  ; fa tti: esso è già stato 
am piam ente utilizzato e mi­
ra a convincere i tedeschi che 
M arzabotto, come Guernica. 
come Lidice, come i campi di 
concentram ento e di sterm i­
nio, come i forni crem atori 
non sono a ltro  che invenzioni 
o esagerazioni della propa­
ganda antitedesca m anovrata

dai comunisti o dagli ebrei.
Scrive ancora «Die Welt»: 

« di che cosa deve pentirsi 
um fa ldato  valoroso, onorato, 
pluridecorato? Della vittoria 
su una delle migliori e per­
ciò più pericolose brigate 
partig iane comuniste? Una 
risposta plausibile non la si 
può trovare. Il maggiore Re­
der era senza colpa morale e 
m ilitare già nel 1951 quando 
venne condannato ». Quindi 
da più di tren t’ann i egli sof­
fre innocente nelle carceri i- 
taliane v ittim a soltanto della 
vendetta comunista. Per la 
cronaca l’articolo del giorna­
le è dovuto alla penna di 
W alter Goerlitz.

ROMA — A quanto ammon­
ta la  superficie delle terre 
incolte o malcoltivate in Ita­
lia? Nessuno oggi è in g ra ­
do di indicare un dato pre­
ciso. Non esiste un censi­
mento ufficiale di queste 
aree. Una cifra (indicativa) 
parla di 5 miloni di ettari. 
Certo, il fenomeno è este­
so ed interessa pressoché tut­
te  le regioni, ma in partico­
lare  il Sud e le Isole. Dopo 
le occupazioni degli anni ’50, 
che conquistarono una legge 
ancora in vigore, la cosid­
detta Gullo-Segni, adesso si 
è tornato a parlare di terre  
incolte: protagonisti delle oc­
cupazioni sono i giovani sen­
za lavoro, i braccianti, i co­
loni con i sindacati e il mo­
vimento cooperativo.

La novità — estremamente 
interessante — è l’entrata in 
campo di una figura nuova, 
che si affianca alle tradizio­
nali: il giovane. Alcune ci­
fre  (assolutamente parziali) 
mostrano un fenomeno che 
cresce di giorno in giorno: 
sono ormai centinaia le coo­
perative costituite che chie­
dono decine di migliaia di et­
tari di te rra  e che hanno 
censito centinaia di migliaia 
di ettari (non solo privati, 
m a anche pubblici).

Abbiamo tentato di trac­
ciare una « mappa » delle 
cooperative per le terre  in­
colte: i dati sono significa­
tivi. Le cooperative già co­
stituite (alla fine del mese 
scorso) sono circa 200. Più 
della metà sono nel Mezzo­
giorno. Di particolare inte­
resse, per esempio, i dati del­
l ’Abruzzo con 21 cooperative, 
della Sicilia con 20, così co­
me quelli della Calabria e 
della Sardegna (rispettiva­
mente 13 e 16 cooperative). 
Si tra tta  delle regioni eco­
nomicamente più disgregate 
e dove più a lta  è la per­
centuale di terre  abbando­
nate: in Calabria fra  l’8 e 
il 12 per cento: in Abruzzo

il quadro 
delle cooperative 

per le terre 
incolte

S a rd e g n a  . .16

Campania  n
C a la b r ia  . .  ...13
S ic il ia  _____ . 2 0

A b r u z z o  ; _____ 21

M o lis e  _____6
T o s c a n a _______ 13
L ig u r ia ________ 4
E m ilia   ______ 43
P u g l ia _________ 17
U m b r ia _______ .9
M arche  ____ 7
B a s i l i c a t a  2
L a z io  _ ...1 5 I d u e  u n i t a

I l  g r a f ic o  i l lu s t r a  i l  n u m e r o  d e l le  c o o p e r a t iv e  —  re g io n e  p e r  

r e g io n e  —  c o s t i t u i t e  in  q u e s t i  u l t im i  m e s i p e r  la g e s t io n e  d e lle  

t e r r e  in c o l te  o  m a lc o l t iv a te .  I d a t i  s o n o  a n c o ra  p a r z ia l i :  i l  m o v i­

m e n to  è in  c o n t in u a  c re s c ita .

la percentuale oscilla fra  il 
12 e il 16 per cento. Sulle 
Madonie (in Sicilia) il mo­
vimento ha censito ben 6.000 
ettari di terre  abbandonate 
e che potrebbero essere ri­
messe in produzione.

In queste settimane alcuni 
risultati sono stati consegui­
ti: molte cooperative hanno 
già avuto in concessione la

te rra  per decreto prefetti­
zio; altre con la loro inizia­
tiva hanno costretto gli ag ra ­
ri assenteisti a provvedere a l­
la coltivazione dei campi. Non 
è un mistero che per l’ini­
qua politica ag raria  può an­
che essere più « economico ». 
può cioè rendere di più, te ­
nere la te rra  in stato di ab­
bandono invece che farla prò-

Solidarietà di casta
Padova, settembre

D ue uomini si sono trovati, per 
uno strano scherzo del destino, 

dietro le stesse sbarre. Eppure li 
divideva un abisso incolmabile: il 
primo, Herbert Kappler, colonnello 
nazista che dell’uso delle armi ave­
va fatto la sua « lebensvortellung », 
una norma di vita. L’altro, Alberto 
Trevisan, finito anche lui a Geata 
proprio perché quelle stesse armi gli 
ripugnano.
Il caso di Trevisan, « obiettore di 
coscienza », è abbastanza noto: ha 
passato in galera, perché si rifiutava 
di fare il servizio militare, quasi due 
anni, prima a Peschiera, poi in altri 
carceri militari ed infine a Gaeta, 
sotto lo stesso « tetto » di Kappler 
e di Reder.
Non è stato facile far parlare Trevi­
san, che oggi fa l ’assistente sociale 
all’Ospedale psichiatrico di Padova: 
« M i sembra quasi una beffa —  mi 
ha detto — . Soltanto ora, dopo che 
Kappler è fuggito, si comincia a par­
lare dei carceri militari e d i tutti i 
problemi connessi ».
Ecco in sintesi la sua testimonianza, 
che credo non abbia bisogno di com­
mento: « Kappler e Reder vivevano 
in una sezione particolare della for­
tezza di Gaeta, considerati come uf­
ficiali, e questo è un segno ben pre­
ciso della solidarietà internazionale 
che lega le "caste” militari. I l  fatto 
scandaloso è che i due tedeschi veni­

vano trattati in modo assolutamente 
differente dagli altri detenuti, maga­
ri condannati per una semplice di­
serzione o reati meno gravi ». 
«Avevano celle personali, ampie, con 
tutti comfort, terrazza, televisione, 
biblioteca. Potevano farsi da man­
giare per conto proprio. Reder ad­
dirittura ha potuto farsi costruire 
un acquario, con pesci esotici che 
ordinava appositamente. Tutto que­
sto mentre i detenuti militari, quelli 
che io chiamo "proletari in divisa”, 
dovevano passare la giornata rin­
chiusi in celle anche di quaranta 
persone, in condizioni igieniche spa­
ventose, oppure in celle di isolamen­
to ai tre metri per due, con al mas­
simo un’ora di cria al giorno.
« Addirittura si è arrivati all’assurdo 
che i detenuti, quelli più ricattabili 
perché senza soldi, facevano da "at­
tendenti" ai due criminali nazisti in 
cambio di poche lire, di un pasto 
migliore e di qualche birra tedesca. 
« Sia Kappler che Reder avevano la 
possibilità di scrivere, comprare li­
bri e riviste, farsi inviare manuali 
per consultazioni. Noi potevamo sol­
tanto scrivere a casa (ogni tanto) 
o leggere il quotidiano che si trovava 
nel carcere.
« Voglio ricordare un particolare di 
cui più volte sono stato testimone: gli 
ufficiali addetti alla custodia saluta­
vano i due criminali con molta de­
ferenza, militarmente, in modo im­

peccabile, quasi fossero onorati di 
"ospitarli”. Perché proprio di "ospi­
ti particolari” si trattava: la loro era 
una vita assolutamente indipendente, 
noi potevamo incontrarli solo alla 
messa, alla domenica, a cui non 
mancavano mai.
«Quello che è triste è che queste 
cose sono sempre state dette, sono 
sempre state denunciate quando si 
parlava di carceri militari, ma sol­
tanto ora, dopo la "bomba” della 
fuga di Kappler, vengono in qualche 
modo "riscoperte”.
Ora, dietro alle sbarre di Gaeta, a 
far compagnia ai « proletari in divi­
sa », è rimasto solo Reder, a trastul­
larsi con i pesci esotici, a leggere i 
libri ereditati da Kappler e a pen­
sare che, se a Herbert è andata be­
ne, chissà...

durre: pensiamo, ad esempio, 
al sistema delle integrazioni 
(sull’olio, sul grano) che può 
rappresentare una sicura ren­
dita per l’agrario assenteista. 
Rendita che poi viene inve­
stita in altri settori: il più 
ricercato è stato ed è quello 
dell’edilizia con il relativo 
sacco del te rr ito rio .

Perchè questo fiorire di 
nuove iniziative? Quali pro­
spettive ha il movimento?

In queste ultime settimane 
si sono moltiplicate le ana­
lisi del fenomeno. Pionieri­
smo? Ritorno alla sana vita 
della campagna? I motivi so­
no altri. Il dato di partenza 
— a nostro avviso — è il
drammatico bisogno di lavo­
ro che hanno i giovani: l’as­
senza di prospettive per i di­
plomati e i laureati: l’impos­
sibilità di avere accesso nel 
mercato del lavoro industria 
le per quei giovani che pu
re sono stati e sono i pro­
tagonisti dell'esodo dalla te r­
ra. Due elementi: la maggio­
ranza degli iscritti nelle li­
ste speciali di disoccupazio­
ne sono giovani meridionali: 
il movimento per la messa in 
produzione delle terre  incoi 
te — come abbiamo visto — 
conosce i suoi risultati più 
brillanti nel Mezzogiorno (il 
risultato deH'Emilia, da ri­
marcare. si spiega con la 
forza straordinaria della coo­
perazione in questa regione).

Niente « Arcadia ». quindi, 
ma voglia di lavoro, di pro­
durre. Di valorizzare, in de­
finitiva. una risorsa prim a­
ria quale l’agricoltura. Gli 
obiettivi di fondo di queste 
cooperative, nelle quali tanta 
parte hanno i giovani, sono 
gli stessi che. per esempio, 
sono alla base dei contratti 
dei braccianti: sviluppo della 
produzione e incremento de' 
ftXL'L’l) az*°ne. Le cifre sono 
ciliare e cru'rL : gli addetti al 
lagricolura nel '60 erano 6 
milioni e 200 mila (il 32.6 per 
cento del totale degli occupa­
ti): nel '76 la cifra si è più 
d ie  dimezzata: 2 milioni e 
900 mila pari al 13.3 per cen­
to. I giovani impegnati in 
agricoltura nel '76 erano appe­
na 442 mila: l'8.4 per cento 
sul totale dei giovani occu­
pati.

Oggi esistono le possibilità 
per un'inversione di tenden­
za. Il movimento per le te r­
re incolte può essere un'oc­
casione preziosa.

Ripresentata 

in Spagna 

« La Corazzata 

Potemkin »
MADRID — Dopo quaran- 
t'ann i di proibizione, è sta ta  
rip resen tata  in Spagna La 
Corazzata Po tem kin  di Ser- 
ghei Eisenstein.

Alla proiezione, che si è 
svolta in una sala pubblica 
di M adrid grem ita di spetta­
tori, erano presenti, tra  a l­
tri, gli otto ambasciatori dei 
paesi socialisti europei che 
m antengono relazioni diplo­
m atiche con la Spagna ed il 
Segretario generale del P a r­
tito  com unista spagnolo, San­
tiago Carrillo.

Gina Lollobrigida 

abbandona il 

«set»  di un film
MADRID — G ina Lollobri­
gida ha  lasciato il set del 
film II nido della vedova ed 
è to rna ta  in I ta lia  per con­
tra s ti di carattere  economico 
con il regista, l'am ericano 
Tony Navarro.
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17 Settembre: elezioni statali 
Come votare per PA.L.P.

J. W right, seggio di Adelaide D. W. Simmons, seggio di Peake

G. J. Crafter, seggio di Coles

J. D. Corcoran, seggio di Hartley Il Premier Don Dunstan, seggio di Norwood G. R. A. Langley, seggio di Unley

COME
ADELAIDE 

ALBERT PARK 

ASCOT PARK

BRAGG

BRIGHTON

COLES

DAVENPORT

ELIZABETH

FISHER

FLINDERS

SI VOTA
2 McClean, T.E.
1 W right, J.D.

1 Harrison, C.A.
2 Sfotter, G.M.

3 Johnson, K.F.
2 Le Poidevin, D.K.
1 Virgo, G.T.

2 Tonkin, D.O.
1 Winn, KJ.

1 Hudson, H.R.
2 Moulds, R.H.
3 Rickardson, N.

2 Adamson, J.
1 Crafter, G.J.

4 Brown, D.
1 Cameron, T.
2 Hutchison, E.
3 Lee, M.

1 Duncan, P.
2 Hutton, T.

1 Dawes, S.C.
2 Evans, S.G.

2 Blacker, P.C.
3 Gerschwitz, V.
1 Krieg, T.B.

A.L.P.
FLOREY

GILLES

GLENELG

HANSON

HARTLEY

HENLEY BEACH 

MITCHAM

MITCHELL

- ZONA METROPOLITANA

NAPIER

NEWLAND

2 Wadey, J.W.
1 Wells, CJ.

3 Bell, L.
2 Graham, A.
1 Slater, J.W.

2 Mathwin, J.
1 Wiese, B.J.
2 Becker, H.
1 Jennings, R.l.

1 Corcoran, J.D.
2 Forster, W.
3 Trotta, G.

1 Broomhill, G.R.
2 Lawson, B.

1 Crowley, R.A.
2 Millhouse, R.R.
3 Worth, R.T.

5 Amor, P.E.
1 Payne, R.G.
2 Pocius, J.
3 Schaeffer, J.
4 W hitby, K.

1 Hemmings, T.H.
2 Pooley, E.
1 Klunder, J.H.C.
2 Knott, B.
3 Perry, E.

NORWOOD

PEAKE

PLAYFORD

ROSS SMITH

SALISBURY

SEMAPHORE

SPENCE

TODD

TORRENS

UNLEY

1 Dunstan, D.A. ^
2 Zacharia, W.

1 Simmons, D.W.
2 Tregoning, M.

3 Longhurst, J.
2 McGowan, I.J.
1 McRae, T.M.
4 Sutherland, DJ.

2 Baloglou, P.
1 Bannon, J.C.

2 Alien, A.
1 Groth, R.W.

3 Hanson, T.J.
2 M itchell, J.
1 Olson, J.W.

1 Abbott, R.K.
2 Basisovs, G.

1 Byrne, M.V.
2 Ritson, R.J.

1 Clarke, R.D.
2 Huxley, L.
3 Wilson, M.M.

1 Langley, G.R.A.
2 Spiel, CJ.
3 Wawryk, V.

Clarke, seggio di Torrens

VOTATE AUSTR ALI AN LABOR PARTY
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La petizione per 
l’insegnamento 
delle lingue "etniche”

ALL'ONOREVOLE PRESIDENTE ED Al MEMBRI DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA RIUNITI IN PARLAMENTO.

Petizione per rich iedere l ’immediata introduzione delle lingue delle com unità nei program m i d i studio delle scuole elementari, secondarie e
tecniche, quale riconoscim ento dell'aspetto m ulticu ltura le  e m ultilingue dell'Austra lia , e secondo le raccom andazioni del rapporto sull'insegna­

mento delle lingue degli im m igrati nelle scuole (1976).

I VOSTRI RICHIEDENTI QUINDI DOMANDANO CHE

1. Ai bambini la cui madre lingua non è l’ inglese sia data l’opportunità sia nelle scuole elem entari che secondarie e tecniche, di studiare e 
approfondire la propria lingua, come loro d iritto .

2. Non vi sia alcuna riduzione dei fondi stanziati per l’ insegnamento della lingua inglese a quei bambini la cui lingua non è l’ inglese.

3. A tutti g li studenti, indipendentemente dalla loro madre lingua, sia data l ’opportunità  di im parare diverse lingue com unitarie parlate in Au­
stralia (l’ italiano incluso).

4. L ’artico lo  42.3 (b) della legge su ll’ Istruzione Pubblica del 1958, che proibisce l ’insegnamento in lingue diverse da ll’ inglese nelle scuole re- 
^  gistrate (Registered Schools), sia abrogato.

E I VOSTRI RICHIEDENTI SI IMPEGNANO A SOSTENERE SEMPRE QUESTA PETIZIONE.

FIRMA INDIRIZZO NOME IN STAMPATELLO

Questo è i l  testo della petizione lanciata dal 
M igrant Education Action (MEA) per chiedere  
l'insegnam ento delle lingue “ etn iche”  nelle  
scuole del Victoria. La petizione, indirizzata al 
Parlamento Statale, ha già raccolto  più di 
13.000 firme, e si ritiene sarà la p iù  grande  
mai presentata al Parlamento.
Invitiam o tu tti i nostri le tto ri a ritag liarla , f ir ­
marla e farla firm are ad am ici e conoscenti, e 
quind i spedirla a ll’ind irizzo in calce alla pe­
tizione stessa.
La raccolta delle firm e si concluderà il 30 
settembre.

RITAGLIARE, COMPILARE E SPEDIRE

Spedire al M.E.A. c /-  SKENDER BREGU, 77 IAN GROVE, EAST OAKLEIGH, 3166 —  oppure 

c /-  RICHMOND COMMUNITY EDUCATION CENTRE, 121 CHURCH STREET, RICHMOND, 3121
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Le giovanissime operaie della azienda tessile Catapano

P o te n z a :  to r n a n o  d a lle  fe r ie  
e  s i  r itr o v a n o  s e n z a  la v o r o
POTENZA, — «Ci spiace co­
m unicarvi che la d itta  scri­
vente, per obiettivi motivi di 
impossibilità finanziaria a cui 
si aggiungono le precarie con­
dizioni di salute del titolare, 
non può più tenervi alle pro­
prie dipendenze. La presente 
vale come preavviso al licen­
ziam ento a tu tti gli effetti di 
legge. Firmato. Salvatore Ca­
tapano ». Con queste poche 
parole — contenute nella let­
tera di licenziamento — le 
giovanissime operaie dell'a­
zienda tessile C atapano di Po­
tenza, di ritorno dalle ferie, 
ta n n o  perso il posto 

«In verità — ci dice Ma­
ria. una ragazza sui 20 an­
n i — le difficoltà economiche 
4M cui parla il C atapano sono 
strum entali. Il padrone don 
vuole applicare il contratto

Secondo

un'indagine USA

In ufficio 
le donne 

americane 
lavorano 
più degli 
uomini

nazionale di lavoro; preferi­
sce conservare le sue paghe 
da fam e ». In fa tti, all’azien­
da tessile C atapano (abiti da 
spesa e per prim a comunio­
ne), le paghe oscillano da un 
minim o di 18 mila ad un mas­
simo di 28 m ila lire settim a­
nali, con un orario di 8 ore 
e mezza giornaliere, oltre a l­
le ore per la pulizia dei lo­
cali.

«Il nostro padrone, prim a 
delle ferie ci disse — aggiun­
ge poi un ’a ltra  giovane ope­
ra ia  — che ci avrebbe pen­
sato sulle nostre richieste, ma 
che lui era convinto che in  
B asilicata non è possibile ap ­
plicare il con tratto  nazionale 
di lavoro, come se anche qui 
noi non avessimo d iritto  a

m angiare come tu tte  le a ltre 
operaie! ». Una storia, dun­
que, a l lim ite dell’inverosimi­
le, che evidenzia una m enta­
lità  — che contraddistingue 
questo tipo di padronato — 
gretta, fondata su una  conce­
zione del rapporto tr a  datore 
di lavoro e lavoratori che ri­
sale a tre n t’ann i fa, con l’u­
nico scopo di spremere al 
massimo i lavoratori 

In  sostanza, il Catapano, 
con questo a tto  clamoroso, 
m ira a  colpire le lavoratrici 
che da anni si stanno batten­
do per condizioni di vita e di 
lavoro migliori e soprattutto  
per un salario più equo, m i­
nacciando provocatoriamente 
di trovarsi a ltre  ragazze d i­
sponibili a i suoi salari.

Svezia

La pillola del '79

•  Sono in grado le donne ce americana. Infatti, dopo ne (tra cui Kathy La Sauce,
di pilotare gli aerei per gran- un programma sperimenta- nella foto), e a incrementa-
di distanze? Si direbbe di le, si accinge a promuovere re le possibilità per le don-
sì, almeno stando ali'A ir for- ai gradi superiori dieci don- ne di pilotare.

Inghilterra

La signora 
buoncostume

Disparità fra i salari fem­
minili e quelli maschili

Una volta tan 'o  1 risultati 
di un'indagine sul lavoro 
femminile e maschile non 
servono a dime irare l'infe­
riorità delie donne o il loro 
minore rendimento produt­
tivo. Al contrario, da una ri-

#  Nel giro di due anni, una tifecondativi —  potrà esse­
nuova pillola, che provoca re messa in vendita senza 
I aborto, dovrebbe soppian- l ’obbligo della prescrizione 
tare tutti gli attuali metodi medica, il farmaco, ricavato 
antifecondativi. Lo ha an- da un ormone che si chiama 
nunciato, in un recente con- « prostaglandine », agisce •  Evidentemente i tempi 
gresso internazionale di far- in prevalenza suM’intestino, sono molto cambiati se, 
macologia, Sune Bergs- e comporterebbe quindi co- mettendo da parte morali- 
troem, uno scienziato sve- me unica conseguenza una smi e « prouderie » di stam- 
dese, presidente della fon- forma diarroica di breve du- po vittoriano, anche l ’auste- 
dazione Nobel. Il dottor rata; e può essere preso ra e quasi leggendaria Sco- 
Bergstroem ha dichiarato dalla donna per un massimo tland Yard non è più « off- 
che la nuova pillola —  se di tre volte l ’anno, perché è limits » per le donne. E’ 
presa entro le tre prime set- questa la frequenza con cui una donna, infatti, ad esse- 
timane di gravidanza —  prò- si può verificare lo stato di 
voca l ’aborto spontaneo in- gravidanza. Sembra che sia- 
terrompendo senza alcuna no stati positivi in grandis­

sima percentuale gli esperi­
menti condotti su donne, f i­
no a tre settimane dopo la 
constatazione dell' iniziata 
gravidanza.

re stata nominata capo del­
la « buoncostume ». Si chia­
ma Daphne Skiller, ha 49 
anni, ed è comandante, il 
più alto grado ricoperto da 
una donna nella « reai » po­
lizia britannica, dove presta 
servizio da 25 anni. Ai gior­
nalisti che la intervistavano 
Daphne ha detto: « Qualche 
anno fa sarebbe stato con­
siderato poco da signora un 
incarico in un settore "così 
delicato” ma oggi non più».

conseguenza le gravidanze, 
e che proprio per l ’assenza 
totale di effetti dannosi —  
quali possono comportare 
invece gli attuali metodi an-

Italia

E dicono piloti, anche se non altret­
tanto in qrado di comoiere 
le osservazioni scientifiche, 
necessarie.

Bocciata, ci riproverà: il

cerca di un gruppo di stu- £ ^ 0  p Q p  g j a m O
diosi americani emerge che
gli uomini si dedicano al la- tenaci
voro molto meno delle don­
ne che. oltretutto, svolgono _  . , .
nella cmasi totalità I lavori •  A s a Pe r  ^ g g e r e  Con lan tua  quasi toiauta i la to ri . . . . .  , . . .  , tito  o apparso su un quoti-
domestici. giusta ottica le notizie che ' 7

Secondo i ricercatori del riguardano il mondo femmi- djsno non dice granché, fin
l'università del Michigan, au­
tori dello studio, l’uomo de­
dica quotidianamente 52 mi­
nuti del suo tempo di lavo­
ro ad attività che non han­
no nulla a che vedere con 
la propria occupazione. F ra  
queste « attività » sono anno­
verate le pause per il ca 
o. più in

n ile  pubblicate dai g io rna li, ché non s | viene a saPere 
scopriam o le qualità  poco cbe cb ' a stata respinta 
conosciu te  delle donne di a9 b esami di m aturità  a rti­

stica, è_una signora di 83 
anni, Anna Maria Tosoni di 
Bergamo. Alla vigilia delle 
prove orali la simpatica si­
gnora aveva detto: « Ho un 
po’ paura perché qualche

ogni età. Ecco due esempi:
Marcella Zambon di 29 

anni, astronoma all'osserva­
ci'' torio di Asiagio, è l'unica

f-'V- 1 Al V l l I I C  . I I I .

generale, per le donna che abb,a superato la
chiacchiere. °Non sono com- prima prova per diventare amnesia,'"all7 mia”  età,”  può
prese, invece, le interruzioni astronauta. I posti messi in s succedere, la mia

r i i  z i A l o T i n n o  r v t o r t -  ■.  • ■ •  •  • .  .  , 1 '

palio dal Ministero per la mente non è molto fresca,
Ricerca Scientifica erano comunque è una bella espe-
due, in previsione di un volo rienza e quindi non voglio
intorno alla Terra che si fa- trattamenti di favore solo 
rà nel 1981 sullo « Space- perché sono anziana ». Il 
lab ». Gi aspiranti, che do- progetto di Anna Maria To- 
vevano presentare domanda soni era di prendere la ma- 
in carta da bollo sono stati turità e, in seguito di iscri- 
in tutto 156, fra i quali Mar- versi alla facoltà di archi- 
cella e altre otto donne. La fattura. Raccontando i suoi 
Zambon ha superato i primi Piani aveva anche aggiunto,
ostacoli del concorso indet- con una buona dose di aut0'
to dall’agenzia spaziale eu- ironia e di saggezza: « Alla
ropea, bandito fra i laureati mia eta’ non si Può Perdere
in materie scientifiche (fisi- tant0 te™ po *; lscri,tta in 

. . . .  . . .  una scuola privata, la stu-ci, chimici, medici e inge- ,
gneri) superando le resisten- dentessa di liceo artistico 
ze dei genitori, in un primo era stata notata dagli inse- 
momento contrari. Quando guanti per la sua assiduità; 
si è trattato di affrontare la non aveva quasi mai fatto 
visita medica, Marcella assenze « nemmeno nei 
Zambon è stata l ’unica fra giorni di gran freddo», una 
le candidate ad entrare nella di loro ha raccontato. Diret- 
« centrifuga » e per dieci trice di uno stabilimento

per l’ora di colazione, men­
tre  rientrano nelle cifre del­
l'indagine. i ritardi al rientro 
dopo i pasti.

Proprio questa situazione 
accentuerebbe- a detta dei ri­
cercatori americani, la diffe­
renza fra  i salari degli uo­
mini e quelli delle donne. I 
primi sono in media di set­
te dollari l'ora (6.188 lire) 
ed i secondi di 4 dollari e 
34 cents (3.816 lire).

Tenendo conto dei minuti 
persi a non lavorare, le ci­
fre subiscono un’ulteriore dif­
ferenziazione nel senso di un 
ampiamento del divario fra 
salari femminili e maschili, 
li risultato è che, l’uomo, in 
pratica guadagna 8 dollari e 
48 cents (7.443 lire) all'ora e 
la donna 4 dollari e 86 cents 
(4.296 lire).

L'indagine non si ferm a a 
questi primi dati. Uno dei 
componenti del gruppo di ri 
cerca, John Robinson (auto­
re di un'opera intitolata «Co- minuti ha sopportato un'ac- lattiero-caseario, instancabi- 
me l’America utilizza il tem ­
po libero ») ha calcolalo che 
la casalinga dedica, in media,
50 ore alla settimana ai la­
vori domestici e l'impiegata 
25. La conclusione dello stu­
dioso è che. tutto somma­
to: « gli uomini non aiutano 
molto ».

celerazione di un G e mezzo le viaggiatrice, Anna Maria 
(il G è la misura di accele- Tosoni non si è data per 
razione di gravità). Ma no- vinta: dopo l'amara delusio- 
nostante la sua indubbia ne ha annunciato che, pun- 
competenza e bravura, I tuale, al prossimo ottobre 
astronoma vicentina sa già Si iscriverà di nuovo a scuo­
che al ministero sono orien- |a  ̂ questa volta per spun­
tati a scegliere dei capitani tar|a
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M a n o v r a  per profittare de l d is a g io  de i soc ia ldem ocratic i Chiede un governo

,,A . Singolare protesta
nazionalizzo contro Pinochet

Improvvisamente trillò nuo­
vamente il telefono. E ra una 
dama con un cognome di fa­
miglia aristocratica che vole­
va offrire in beneficienza la 
sua nuovissima « F iat ». Dopo 
avere ricevuto i complimenti 
di chi dirigeva il programma, 
la gran dama disse di offri­
re anche quattro biglietti ae­
rei per voli all'estero, riscuo­
tendo nuovi complimenti. A 
questo punto la signora ag­
giunse: « Date questi bigliet­
ti ai capi della giunta nella 
speranza che se ne vadano 
dal Cile ». La trasmissione è 
stata interrotta.

di unità nazionale 

il presidente dei 

deputati spagnoli

MADRID — Il presidente del­
la Cam era dei deputati spa­
gnolo ha dichiarato di esse­
re favorevole ad  un governo 
di unione nazionale. « La mia 
opinione personale, come uo­
mo di partito  e non come 
presidente della Cam era — 
ha detto  Fernando Alvarez 
De M iranda — è che la a t­
tuale  situazione che vive il 
il paese richiede la form a­
zione di un governo di unio­
ne nazionale in cui tu tti i 
partiti possano collaborare a l­
la soluzione dei problemi pen­
denti e alla definitiva instau­
razione della democrazia ».

Alvarez De M iranda ha fa t­
to  questa dichiarazione alla 
uscita del palazzo della Zar- 
zuela dove era sta to  ricevuto 
dal re Juan  Carlos. Conclu­
dendo, il presidente della Ca­
m era si è detto soddisfatto 
della coincidenza che anche 
il segretario generale del 
PCE, Santiago Carrillo, si sia 
dichiarato  favorevole alla for­
mazione di un governo come 
quello da lui auspicato.

nuano nei più disparati s tra ­
ti sociali le reazioni negative 
alle ultime durissime misure 
economiche varate dai go­
verno Soares, gravi incidenti 
si segnalano nel capoluogo 
dell’Alentejo, dove trentuno 
lavoratori agricoli sono ri­
m asti feriti in scontri con la
polizia e la Guardia Nazio­
nale.

Gli incidenti erano comin 
ciati lunedì sera quando rin­
forzi di polizia erano stati 
inviati dalle autorità centrali 
a Evora per far fronte a 

^ f c a r ie  centinaia di dimostran- 
che invocavano il rilascio 

di un loro compagno a rre ­
stato.

La manifastazione seguita 
a ll'arresto  è collegata alla 
recente decisione del governo 
di revisione della riform a a- 
g raria  con l'imposizione e 
il varo di una legge in base 
alla quale migliaia e migliaia 
dì ettari di ex latifondo espro­
priato tre  anni fa dovranno 
essere restituiti agli antichi 
proprietari.

E’ questo il più grave inci­
dente che si è verificato nel­
le ultime settimane

APARTHEID E MULTINAZIONALI
Nazioni Unite contro l'apartheid, a Lagos (Nigeria) il presidente nigeriano ha affermato 
che nessuna compagnia che intrattenga rapporti con il Sudafrica potrà ottenere contratti 
nel suo paese. Una ferma condanna contro le multinazionali che intrattengono rapporti con 
Pretoria e permettono al regime razzista di sopravvivere è stata pronunciata anche dal 
capo di Stato dello Zambia, Kenneth Kaunda. NELLA FOTO: l'apertura della conferenza. 
Da sinistra a destra si vedono il ministro degli Esteri della Nigeria Garba, il presidente 
dell'Assemblea dell'ONU, Amerasinghe, il presidente nigeriano Obasanjo, il segretario ge 
nerale dell'ONU, Waldhelm e il presidente zambiano Kaunda.

i diamanti
LISBONA — Un dispaccio 
dell’agenzia angolana AN- 
GOP inform a che il governo 
di L uanda h a  nazionalizza­
to  la società « D iam ang » per 
l’estrazione dei diam anti, ap ­
paren tem ente senza a lte ra re  
gli in teressi degli azionisti 
europei, am ericani e sud  a- 
fricand.

Il presidente Agostinho 
Neto, nei rendere noto que­
sto  provvedimento, ha  spie­
gato di avere deciso la  n a ­
zionalizzazione della società 
« poiché è tem po di assum e­
re  il controllo delle ricchez­
ze che appartengono a l po­
polo angolano ».

SANTIAGO. -  Un fatto cu­
rioso, che dimostra quanto sia 
logorata la posizione della 
giunta di Pinochet, è accadu­
to alla televisione cilena. E ra 
in corso una trasmissione sul­
la raccolta dì offerte per be­
neficienza. A nome della giun­
ta  colui che conduceva la tra ­
smissione ha invitato i cileni 
a dare prova di buona co­
scienza ed a rispondere a que­
sta  campagna. Con una regia 
ben orchestrata alcuni tele- 
spettatori hanno telefonato a l­
lo studio per comunicare le 
loro offerte. Queste conversa­
zioni telefoniche venivano tr a ­
smesse in diretta.

L'inchiesta sul nazismo ora la chiede Strauss
Attacchi a Brandt per aver sollevato la questione - In un teatro di Soltau manifestazione in onore di Anneliese

a Cuba un 

diplomatico 

americano

L’AVANA — E ’ giunto
nella capitale cuba­

na il diplomatico Lyle F ran ­
klin Lane, che oggi si inse- 
dierà ufficialmente come re ­
sponsabile della « Sezione de­
gli interessi am ericani » nel­
la capitale cubana. Si tra tta  
del primo allacciamento di 
rapporti fra  Cuba e gli USA 
da 16 anni a questa patte, 
da quando cioè fu rovesciato 
il dittatore Batista e Fidel 
Castro assunse il potere.

La « sezione » è formalmen­
te collegata alla am basciata 
svizzera, che finora ha cu­
rato gli interessi USA a Cu­
ba: Lane - si sistemerà nel 
vecchio edificio dell’amba­
sciata am ericana di prima 
della rivoluzione, sul quale 
sventolerà però la bandiera 
della Confederazione elvetica. 
Analogamente, a Washington 
l’ufficio di rappresentanza cu­
bano sa rà  sotto bandiera ce­
coslovacca.

Lane è stato accolto al suo 
arrivo all’Avana da Alfredo 
Ramirez Otero, membro del­
l’ufficio di presidenza del 
Consiglio di Stato, e dall’am ­
basciatore svizzero.

L’ATOMICA RAZZISTA
PRETORIA — li m inistro  delle finanze sudafricano parlan ­
do a  N atal ad una riunione del Partito  nazionale (al potere) 
ha  d ichiarato  che se il Sudafrica decidesse di utilizzare l’ener­
gia atom ica a fini non pacifici lo farebbe senza chiedere il 
perm esso a C arter né a « qualcun altro  », secondo le « nostre  
decisioni ed il nostro  giudizio ». Il presidente am ericano a- 
veva dichiarato  di aver ricevuto assicurazione da P retoria 
che essa avrebbe utilizzato solo a fini pacifici la sua tec­
nologia nucleare. Nella foto: il rea tto re  atom ico del centro 
di ricerche sudafricano di Pelindaba.

Alla TV cilena

BERLINO — Il Parlam ento di 
^Bonn dovrà occuparsi quanto 
prima delie attività neo nazi- 
ste della Germania Federale. 
Purtroppo la richiesta di un 
dibattito parlam entare sull’e­
stremismo di destra non può 
essere considerata una rea­
zione positiva dei gruppi di­
rigenti tedesco-occidentali al­
le proteste sollevate dal caso 
Kappler e alla lettera preoc­
cupata inviata da Brandt al 
Cancelliere Schmidt.

La richiesta infatti è parti­
ta  dalla opposizione democri­
stiana e cristiano sociale che 
in tal. modo cerca di appro­
fondire e di sfru ttare le di­
vergenze di opinioni e di va­
lutazioni che già si sono ma­
nifestate in proposito all’inter­
no della coalizione di gover­
no. Con la sua richiesta al 
governo di fornire al P arla ­

mento « precise documentazio­
ni sul presunto aumento del­
l’attività dei gruppi estrem i­
sti di destra e sugli atti di 
terrorism o da essi compiuti 
o organizzati » la opposizione 
m ira in realtà  ad ottenere dal 
governo la conferma di quan­
to già espresso nei giorni scor­
si dal portavoce governativo 
Gruenewald e prima ancora 
dal ministro degli Interni Mai- 
hofer che cioè i gruppi estre­
misti di destra non hanno in­
tensificato la loro attività ne­
gli ultimi tempi e quindi non 
costituiscono un pericolo.

L’attacco è diretto contro 
il presidente della SPD Willy 
Brandt già posto sotto accusa 
perché la sua lettera sarebbe 
servita in questi giorni alle 
« speculazioni antitedesche in 
tu tta  l’Europa » come vengono 
definite le proteste che si so­

no levate contro i rigurgiti 
nazisti. Anche se imposto in 
termini falsi il dibattito po­
trebbe tuttavia rivelarsi utile 
ad avviare un ripensamento 
critico dell’opinione pubblica 
e del governo tedesco federa­
le sull’attiv ità  della estrem a 
destra se da parte della coa­
lizione verrà  affrontato con co­
raggio e serietà. Ma al momen­
to questo sem bra poco pro­
babile.

Tuttavia la lettera di Brandt 
e le proteste europee contro 
il pericolo nazista sembrano 
aver scosso almeno alcuni set­
tori della SPD. La rivista 
socialdemocratica Vorw aerts 
scrive nel suo ultimo numero 
che « la reazione all’estero 
sul caso Kappler è disastro­
sa, ma colpevole 'hi ciò è una 
società che amm ette nei pro­
pri salotti i vecchi nazisti e

Tensione nei sud dei Portogallo !
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- — ---------------------------  I

Scontri a Evora tra polizia e 
•braccianti in lotta per la terra

Trentun feriti tra i dimostranti che protestavano per 
la restituzione deile terre agli ex latifondisti

LISBONA Mentre conti­

ne esclude i democratici r a ­
dicali ». Il giornale descrive 
come i neonazisti del « grup­
po sportivo di difesa Hoff- 
mann » e del « movimento di 
unificazione della destra tede­
sca » abbiano potuto montare 
la guardia d ’onore davanti al­
la casa dei Kappler a Soltau 
senza essere disturbati dalla 
polizia. a  Soltau si
è addirittura svolta una m a­
nifestazione in un teatro  del­
la cittadina in onore di Anne­
liese Kappler e per esprime­
re « soddisfazione » per la li­
berazione di H erbert Kappler.

Qualche nota critica appare 
anche sui giornali non così po­
liticamente impegnati come 
Vorwaerts. La Westjaelische 
Rundschau deplora che « la 
m arcia delle SS » venga inse­
gnata o fa tta  eseguire sempre 
più spesso da comandanti del­
l’esercito tedesco. Il giornale 
sottolinea che nello stesso al-

Un passo importante

Dopo 16 anni 

si insedia

bo ufficiale delle canzoni del­
l’esercito tedesco sono conte­
nuti molti canti nazisti.

Sentenza 

antidemocratica 

contro il PC 

tedesco

BONN — La Suprem a con.: 
am m inistrativa della regione 
dell’Assia ha definito inco­
stituzionale il partito  comu­
n is ta  tedesco DKP. Gli ade­
ren ti al DKP non potranno 
in conseguenza o ttenere im ­
pieghi pubblici.

La definizione è contenuta 
nella motivazione della sen­
tenza con cui la corte ha re­
spinto il ricorso di un 
ingegnere edile — membro 
del DKP dal 1968 — contro 
una precedente sentenza am ­
m inistra tiva che lo esclude­
va dalla funzione oubblica.

BRUXELLES —  Operai delle miniere di Rodange. di pro­
prietà mista belga e lussemburghese minacciate di chiusura, 
hanno occupato l ’ambasciata del granducato a Bruxelles, men­
tre  sono in corso tra tta tive  tra  i due governi e i sindacati. Le 
miniere, in te rr ito r io  belga, sono occupate da varie settimane
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Il vizio 
del terremoto 

non attacca

Nella tragedia del terrem oto in Friuli, quindici mesi dopo, 
si è inserita la politica delle « bustarelle ».

Maiano (U d in e), settem bre

D ire che è rabbia significherebbe essere in ritardo sul­
la com prensione dei sentim enti. E anche dire che è 

sfiducia o stupore o « sarcasm o del do p o  ». In m olti, in­
vece, in questa M aiano, in questo Friuli ancora duramen­
te ferito dal terremoto di più di un anno fa, segnalano 
fierezza. Il che è doppiam ente accusatorio e terribilmente 
crudo.
Se nella tragedia del sisma si era inserita la tecnica dei 
ritardi, nella speranza della ricostruzione è entrata di 
getto quella delle «tangenti ». Tragedia, com m edia, farsa. 
Un modo com e un altro per ricadere nell'ineluttabilità  
proclamata di un « Paese corrotto , ove  ogni m orto  è buo­
no per cam parci su e ogni dram m a ada tto  per spillarci

quattrin i ». Raffinatezza di discussioni che va respinta co­
me la gente di qui, appunto, ci sta insegnando.
Un sindaco in galera, il dem ocristiano primo cittadino di 
Maiano; in galera anche un alto funzionario dem ocristia­
no, segretario del democristiano com m issario di governo  
Zamberletti; sotto accusa altri trafficanti della tragedia.
Le im putazioni sono le solite che « si attendono » in casi 
del genere: lavere i guadagnato su, Tessersi fatti dare la 
bustarella, la ricompensa per ungere le ruote e inquinare 
appalti. Soldi, m ilioni, miliardi se si pensa a tutto quello  
che è, alm eno sulla carta, l ’im pegno della ricostruzione.
E senza che ancora si sappia tutto, senza che ancora siano 
stati tolti dalla carta i fiori secchi della corruzione che, 
a questo punto, è pensabile non siano gran che radi.
E i friulani? «Ecco, se ne parlate, se se ne scrive, se alla 
fine si riuscirà anche a sapere buona parte della verità, 
allora va bene, ci accontenterem o  ». Parole che di più pu­
gnalano. « Il friulano si sen te pugnalato alle spalle, col­
p ito  nella sua im m agine d i antica correttezza  e vuole una 
rapida ricerca della  verità  » ripete V ittorino
Monti. E l ’ha dettato al suo « C orriere della sera ». E’ vero. 
Ma è anche vero che qui il problema è ancora quello di 
avere una casa, di avere un tetto per quest’altro inverno. 
Perché la casa e il tetto fin qui dato non sempre sono  
« buoni », troppo spesso è cartone. E cartone è freddo, 
acqua, baracca da ridere. Cioè niente. Niente di fronte 
al Paese che continua a pagare (e non m etaforicam ente), 
niente neppure per i sentimenti della gente in generale 
(ricordiam oci lo slancio « nazionale » di allora) e davvero 
niente per chi è qui, ancora in attesa di ricominciare 
seriamente a sperare.
Eppure (questo ci sentiam o di ripetere insistendo) non 
si chiama sfiducia. Si chiama fierezza. Tanto che l ’abitu­
dine a strappare nutrimento persino dalla roccia e a rac­
cattare speranza sempre e com unque ha mostrato —  nella 
gente di qui —  ancora una volta il suo segno.
«Citi ha fa tto  lo sciacallo sulla nostra fam e e  il nostro fred­
do  vada in galera, sia esso friulano o rom ano o milanese, 
ma i friulani, i rom ani, i m ilanesi e tu tti gli altri, quelli 
"veri” sono d iversi, siam o diversi. G en te che crede al 
lavoro e  ha fiducia. E che crede anche alla solidarietà. Per 
un sindaco che ha intascato bustarelle ce ne sono m ille 
che hanno pianto con noi e fa ticato  davan ti a noi; per un 
balordo che ha rubato sul ”pro-Friuli” ci sono m ilioni di 
persone cui va detto  "grazie”. Così se le facce della  bu­
rocrazia hanno m ortificato  l ’im m agine del Friuli che
va ricostru ito  in fretta, il vo lto  d e ll’istitu zione più  vicina
a noi, nostra, quella dem ocratica d i fondo, il Com une  
insom m a, ne è ucito  forte, serio, sano. In queste cose  
noi continuiam o a credere e sperare ». Sono parole che
a M aiano hanno fatto strada e insegnano.
Tali parole hanno dato corpo —  di fronte a un sindaco 
sotto accusa —  a una spinta unitaria tra la gente su 
aspetti di riflessione che vanno al di là del normale con­
fronto politico.
La situazione di emergenza ancora palpabile ha dato an­
che questo frutto.
Lo scandalo è qui, si sente, si vede. Ma il Friuli è m olte 
più forte dello scandalo di parassiti che hanno il vizio di 
flirtare  con i m ilioni.
Lo scandalo aspetta chiarezza, verità e pagam ento di 
colpe. 11 Friuli continua ad avere fiducia in se stesso e 
in un Paese che sta cambiando.

Bis

A partire dall'estate 1978

Cambia dopo 50 anni 
il sistema delle 

targhe per le auto
Roma n on  sarà più  scritta per in tero  - C om e si ri­
co n o scera n n o  le p ro v in ce  e  i ca p o lu o g h i di r e g io n e

ciale della repubblica italia­
na, un carattere  alfabetico, 
due caratteri numerici, un 
punto di separazione e due 
caratteri alfabetici. Si avran­
no. cioè, per tutte le provin­
ce un'alternanza di lettere e 
di numeri. In particolare, i 
capoluoghi di regione avran­
no una sigla costituita da una 
sola lettera e da un numero 
progressivo, in medo da mol­
tiplicare le possibilità di im­
matricolazione. P er la sigla 
di Milano si inizierà con « MI, 
M2, M3, M4, M5, M6, M7, M8 > 
per Torino, con « T0, Tl, T2, 
T3, T4. T5 »: per Napoli, con 
«N I, N2, N3, N4»; Per Bo­
logna, con «B0, Bl, B2»; per 
Bari, con « B3, B4»; per F i­
renze, con « FI, F2, F3 »; per 
Genova, con «G l, G2»; per 
Palermo con « P2. P3 » ; per 
Venezia, con « V2, V3 ».

ROMA — Dopo 50 anni in 
Italia cambia il sistema della 
targatu ra  degli autoveicoli. 
La vecchia legge del 1927 — 
la prim a in m ateria nel no 
stro Paese — verrà infatti so­
stituita da una nuova norma­
tiva che dovrebbe andare in 
vigore a metà de! prossimo 
anno. Una delle principali no­
vità della « rivoluzione » delle 
targhe sarà  la perdita da 
parte di Roma del privilegio 
di essere l'unica città italia­
na il cui nome ha figurato 
fino ad oggi per intero da­
vanti e dietro alle auto. Dal­
l’estate del prossimo anno — 
è questo il periodo previsto 
per la pratica attuazione del 
ministero dei Trasporti sul 
« nuovo sistema di targatu­
ra  » — Roma diventerà
« R2 » oppure « R3, R4, R5, 
R6, R7, R 8 », via via secon­
do la progressione delle im­
matricolazioni.

In base alla nuova norma­
tiva entrata in vigore le ta r­
ghe anteriori e posteriori de­
gli autoveicoli che saranno di­
stribuite in futuro avranno un 
contrassegno di im matricola­
zione così costituito: sigla di 
identificazione, marchio uffi-

Le altre novità scaturite dal 
decreto del ministro Ruffini 
riguardano, a parte la mo­
difica del criterio descrittivo, 
l’adozione di nuove misure, 
eguali dimensioni per le ta r ­
ghe anteriori e posteriori de­
gli autoveicoli, il fondo rifran­
gente e la modifica dei colo­
ri di fondo e delle cifre.

Motopescherecci a Palermo 
in « corteo » di protesta

PALERMO — Oltre una  cinquantina di motopescherecci dei 
porti di Term ini Imerese, Trabia, San Nicola, L’Arena e Por- 
ticello, lungo ia costa orientale del Palerm itano, hanno fatto  
un  « corteo m arittim o » di protesta fino nel porto di P a ­
lermo. Qui si seno ormeggiati alle banchine e arm atori ed 
equipaggi hanno proseguito a piedi il corteo fino all’asses­
sorato regionale alla pesca. La manifestazione per rich ia­
m are l ’attenzione delle au to rità  sul problema della pesca a 
strascico che è vietata da un decreto dell’assessore em anato 
il 28 novembre del 1956, ciò che com porta per i pescatori 
numerose multe. « E’ un vero sopruso », dicono polemicamente. 
In campo nazionale, nessuna legge oppone un divieto del 
genere.

Nuovo Paese 
si trova a:

M E L B O U R N E

MILK BAR, 289 Bay Street, Brighton
MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Rd., Brunswick
UNIVERSITY CAFFÈ’, Lygon Street, Carlton
MILK BAR, 375 Nicholson Street, Carlton
MILK BAR DI BLASI, 89 Canning Street, Carlton
BORSARI-BARBIERI, Cnr. Lygon e Grattan Sts., Carlton
GERARDI PHOTOS, Elgin Street, Carlton
PARRUCCHIERE Frank of Roma, 7 Sydney Rd. Coburg
La Costa Azzurra Espresso Bar,Brunswick St., Fitzroy
MILK BAR, 549 Brunswick Street, Fitzroy
MILK BAR, 91 Pigdon Street, Fitzroy
MILK BAR, 87 Rae Street, Fitzroy
RISTORANTE La Trattoria, 32 Best Street, North Fitzroy
MILK BAR, 43 Droop Street, Footscray
MILK BAR (G. Harris), 30 Johnston St., Keon Park
MILK BAR, 266 Ferrars Street, South Melbourne
NEWS AGENT, 2 Spencer Street, Melbourne
MILK BAR, 655 Spencer Street, West Melbourne
MILK BAR (J. Elhatt), 91-93 Hughes Pde, Reservoir
ZIMBARDI GROCERY, McFadzean Ave., Reservoir
MILK BAR, 235 High Street, Thomastown
MILK BAR, 149 M iller Street, Thornbury
MILK BAR, 22 M iller Street, Thornbury

S Y D N E Y

N.A. O’BRIEN, 89 Burwood Road, Burwood 
NEWS AGENT, O’Brien, entrata d i Westtield, Burwood 
BAR GARIBALDI, 135 Crown Street, Darlinghurst 
LA TANA, 2 Cnapel Lane, Darlinghurst 
NEWS AGENT, Taylor Square, Darlinghurst 
N. CHARGE NEWSAGENCY.75 Ware Street, Fairfield 
NELSON NEWSAGENCY, The Crescent, Fairfield 
ESPRESSO Milk Bar, vicino Cinema Ca’ D'oro, Five Dock 
SALVIA, 211 Great North Road, Five Dock 
NEWS AGENT, 105 Great North Road, Five Dock 
MARIO MARTINI Wine Bar, Dalhousie St., Haberfield 
HABERFIELD News Agent, 98 Ramsay St., Haberfield 
PIRELLO DELICATESSEN, Ramsay Street, Haberfiel 
SARTO ITALIANO, Ranwick Street, Leichhardt 
NEWS AGENT WHITE, Cnr. Norton & Parramatta Rds., 

Leichhardt
NEWS AGENT, 141 M arrickville Road, Marrickville 
RISTORANTE Miramare, 508 Parramatta Rd., Petersham 
LIBRERIA ITALIANA, Parramatta Road, Petersham 
NEWS Agent, Cnr Crystal & Canterbury Rds., Petersham 
ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 George St., Sydney 
INTERVENTION BOOKSHOP, Dixon Street, Sydney 
MASELLA BROS., Cowper Street, Warrawong

W O L L O N G O N G

RONALD GLASS, News Agent, Corrimal 
P. Y. DOWSON, 84 Prince's Highway, Fairy Meadow 
CROCCO GIUSEPPE, 20 Elliots St., Fairy Meadow 
ANTONIO DITOMO, delicatessen, 224 Cowper Street, 

Warrawong
FINA BROS., Generi Alimentari, 252 Cowper Street, 

Warrawong

A D E L A I D E

THIRD WORLD BOOKSHOP, Hindley Street 
FISH and CHIPS SHOP, Prospect Road 
V. SCHIPANI, Alimentari, 160 Payneham Rd., Evandale 
EVANDALE DELI’, 115/b Portrush Road, Evandale 
PRATICO Hairdresser, 1151 c Portrush Rd., Evandale 
MARIO’S STORE, 489 Payneham Road, Felixstowe 
CASABELLA GLYNDE, 470-472 Payneham Rd., Glynde 
MARTIN CORNER DELI, 418 Payneham Rd., Glynde 
VEZZUTO & PARLETTA, Hectorville Save Way,

27 Hectorville Road, Hectorville 
M. e C. RUSSO, Alimentari, 120 The Parade, Norwood 
PARADE CELLARS, 240 The Parade, Norwood
F. & G. VARI, 210b Parade, Norwood,
ATSALAS Continental Grocer, 128 a Henley Beach Rd., 

Torrensville
SUPER Continental Store, 2081A Henley Beach Rd., 

Torrensville

B R I S B A N E

CRITERION BOOKSHOP, 332 Brunswick Street, 
Fortitude Valley

E PRESSO LE SEDI DELLA FILEF:

MELBOURNE - 2 Myrtle Street, Coburg

ADELAIDE - 28 Ebor Avenue, Mile End

SYDNEY - 558 Parramatta Road, Petersham
(Orario d i apertura: dalle 6 alle 8 d i sera)

BRISBANE - C /O  192 Ernest Street, Manly, Qld.

CANBERRA - 32 Parson Street, Torrens, Act

FERTH - C /O  42 B Southgate Rd., Langford
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Piccolo giacimento che può dare impulso alla ricerca

L'ENI conferma il ritrovamento 
del petrolio nel mare di Sicilia

Incom inciata l ’esplorazione anche in a eque profonde da 200 a 1000 metri

ROMA — L’AGIP ha confer­
mato di avere trovato idro­
carburi con u n  t o z z o  perfo­
rato nel Canale di Sicilia a 
60 chilometri a Sud Ovest di 
M arsala. Il pozzo, denomi­
nato « Nilde 2 », fa parte di 
una serie di tre ed è stato 
forato sopra un fondale di 
95 metri fino alla profondità 
di 1600 metri circa. Gli ac­
certam enti di capacità sono 
in corso ma il petrolio appa­
re commercialmente sfru tta­
bile. Alla società operativa 
partecipa, col 49% degli in­
teressi, la Shell.

In precedenza l’AGIP ave­
va annunciato l’en trata  in 
funzione di due pozzi di pe­
trolio nel Congo, fuori co­
sta, sopra un fondale di 100 
metri. La notizia riguardan­
te il Canale di Sicilia è sta­
ta data dopo la pubblicazio­
ne della notizia d>a parte de 
I l  Mondo. Da tempo l’ENI- 
AGIP segue la linea di smor­
t e -  ogni entusiasmo per la

ricerca in Italia e nel Medi- 
terraneo sottolineando, inve­
ce, l'importanza del suo im­
pegno nelle più diverse aree 
del mondo.

Eppure, sia pure in sordi­
na, si è entrati in una fase 
nuova della ricerca e l'esi­
genza di chiarire pubblica­
mente le prospettive esiste. A 
ottobre cominciano a fluire, 
dal pozzo di Malossa vicino a 
Milano, un miliardo di metri 
cubi-anno di gas e 800 mila

tonnellate anno di petrolio. E ’ 
ancora poco rispetto alle 
stime, che attribuiscono al 
giacimento un potenziale di 
40 milioni di tonnellate di 
petrolio e 50 miliardi di me 
dì gas, ma l'interessante sta 
non nella quantità bensì nel 
fatto che questi idrocarburi 
vengono da 5-6 mila metri, 
da un orizzonte compieta- 
mente nuovo della crosta 
terrestre.

Altra novità nella storia del

petrolio: una prima zona di 
29 mila chilometri quadrati 
nel basso Adriatico e nello 
Jonio, è stata aperta a ll 'e ­
splorazione per fondali fra i 
200 ed i 1000 metri. La parte 
del M editerraneo esplorabile 
di competenza italiana è di

PALERMO — S anta  Ninfa, 
seimila abitanti, nel cuore 
della Valle del Belice: un pae­
se da riedificare quasi to ta l­
mente e dove lo Stato, invece 
di accelerare i tempi della ri- 
costruzione, si presenta con il 
volto del più assurdo fiscali­
smo. Il m inistero delle finan­
ze, tram ite  l'intendenza di 
T rapani, pretende infatti il 
pagamento dell’affitto  da par­
te di una ventina di famiglie 
la cui abitazione, di proprie­
tà, ha resistito bene alla vio­
lenza delle scosse del d ram ­
m atico e tragico gennaio del 
1968.

Gli uffici burocratici di quel 
m inistero sostengono, con una 
testarda  quanto incredibile in­
sistenza, che quelle case sono 
da considerarsi espropriate e 
dunque passate nei beni del 
Demanio. La vicenda, che ha 
provocato . l’im­
m ediata protesta degli in te­
ressati i quali, presidiando 
simbolicamente i locali del 
municipio, hanno chiesto l'in­
tervento del sindaco di S an ta  
Ninfa. onorevole
Vito Bellafiore, ha un'origine 
vecchia quanto  il terremoto.

La zona in cui sorgono le 
venti modeste casette, rien­
trava in un primo momento 
nel piano generale di trasfe­
rim ento dell’abitato di Santa 
Ninfa predisposto dall’ispetto­
rato  delle zone terrem otate. 
Sulla base delle somme s tan ­
ziate dalle leggi per il Belice 
anche lì andavano eseguite le 
opere di urbanizzazione pri­
m aria (strade, acqua, luce, 
fogne). Successivamente, con­
sta ta te  le buone condizioni 
delle abitazioni, l’ispettorato 
si convinse ad operare una 
variante che salvava dall'e- 
sproprio i piccoli lotti di te r­
reno così come ripetutam ente 
chiesto dai proprietari, picco­
li artigiani, contadini, brac­
cianti — e come deciso an ­
che, in  una apposita seduta 
del consiglio comunale di San­
ta  Ninfa.

Tutto  questo accadeva ver­
so la fine del 1974 e nessu­
no immaginava che, a d is tan ­
za di tre  anni, si fosse a 
punto e daccapo. M entre in ­
fa tti da un canto l’ispettora­
to ha continuato ad operare 
tenendo in considerazione la 
modifica apportata alla car­
tografia del piano di trasferi­
mento, dall’altro  un diverso 
« braccio dello stato  », ha pro­
ceduto im perterrito  e con ef­
ficiente zelo burocratico allo 
svolgimento delle pratiche di 
esproprio. Queste operazioni 
sono di competenza del m ini­
stero delle Finanze i cui uffi­
ci considerano già tra  i beni 
sta ta li anche quelle aree do-

oltre 400 mila chilometri 
quadrati, il doppio di quella 
disponibile in terrafernia. 
Lavorare a profondità di 5090 
metri o su fondali oltre i 200 
metri è difficile, richiede 
nuove tecnologie, costi m ag­
giori.

ve ricadono le venti abitazio­
ni di S an ta  N m 1’-

I venti proprietari si sono 
rifiu tati di incassare le no- 
che decine di migliaia di lire 
conseguenti alla procedura di 
esproprio afferm ando di vo­
ler rientrare in possesso delle 
case.

Cinquanta 
casi di 
epatite 

registrati 
a Crotone 

e nella zona
CROTONE — A Crotone c it­
tà  ed in  alcuni centri della 
zona è ricom parsa l’epatite  
virale. Le persone colpite in  
c ittà  sono 32; a ltri casi — 
una ventina circa — sono 
segnalati a  Casabona, Isola 
Capo Rizzuto, Roccabernarda 
ed in  a ltri centri.

T ra i colpiti dall’epatite, ol­
tre  a  bambini e ragazzi di 
e tà  compresa tra  i 5 e i 14 
anni, sono anche 10 adulti. 
Al reparto  in fe riv i dell’ospe­
dale civile di protone — re­
parto  che è en tra to  in  fun­
zione qualche mese fa — ri­
sultano ricoverate soltanto 25 
persone (18 bambini di età 
m edia 6 anni, e 7 adulti di 
22 ann i m ediam ente). Le a l­
tre, evidentemente, sono s ta ­
te ricoverate in a ltri ospedali 
(Catanzaro e Messina) o 
hanno preferito curarsi a 
casa.

Sulle cause, le au to rità  com­
petenti non si pronunciano 
esplicitam ente, anche se ten ­
dono ad  indicarle negli ali­
m enti; questo alm eno nella 
c ittà  di Crotone che in  quan­
to riguarda l’igiene urbana, 
da un certo tem po è sottopo­
s ta  ad una pulizia più accu­
rata.

L'ITALIA 
E’ VICINA

Per conoscere

l'Ita lia

di oggi,

per conoscere

l'Ita lia

democratica

moderna

leggete

i giornali

democratici

•

Nuovo Paese 
offre a tutti i le ttori 
la possib ilità  di 
ricevere con la 
rapid ità  della via 
aerea i più d iffusi 
g iornali dem ocratici 
italiani.

E un abbonamento
com odo ed 
econom ico

GIORNI (Vie 
Nuove)

(SETTIMANALE)

1 A N N O  $50

NOI DONNE
(SETTIMANALE)

1 A N N O  $50

RINASCITA
(SETTIMANALE)

1 A N N O  $50

Inviata al noatro 
giornata l ’Importo, 
il voatro indirizzo a 
l ’indlcazlona dal 
•attim anale o dal 
•attim anali che 
volata ricavare.
Potata ricavare 
la pubblicazione 
richiesta al vostro 
dom icilio o potale 
ritirarla ogni aattimana 
presao la aedi della

FILEF:
Melbourne:
2 Myrtle Street,
Coburg, 3058 
Adelaide:
28 Ebor Avenue,
Mile End, 5031 
Sydney:
558 Parramatta Road, 
Petersham, 2049 
Brisbane:
C /O  192 Ernest St. 
Manly, 4179, Old. 
Canberra:
32 Parson Street, 
Torrens, Act, 2607

Preciso impegno alla ripresa dei lavori parlamentari

A l Senato 

il disegno di legge 

sulla scuola all'estero
I problemi delle scuole 

italiane all’estero sono lun­
gi dall’essere risolti. Ritor­
nano con periodicità ed a- 
cutezza ad occupare le cro­
nache dell’emigrazione. Go­
verno e Parlamento deb­
bono farsene carico con più 
incisività del passato. Se 
ne è resa conto anche la

■ Im m issione Esteri del Se- 
® tiW  "thè  : ha incluso hél 

programma di indagine co­
noscitiva sulle comunità i- 
taliane all’estero, recente­
mente decisa, la scuola co­
me uno dei punti centrali 
sui quali porre l’attenzio­
ne. Lettere e messaggi di 
singoli lavoratori emigrati 
e di loro associazioni, d’al­
tronde, insistono spesso sul­
la necessità di pervenire a 
decisioni concrete ed urgen­
ti. Il governo accusa, in 
questo delicato settore, un 
ritardo gravissimo.

Recentemente, neU’ultima 
seduta prima della chiusu­
ra estiva, le commissioni 
Pubblica Istruzione ed Este­
ri del Senato sono ritornate 
sull’argomento, nel corso 
dell’esame, portato ancora 
una volta alla loro atten­
zione, del disegno di legge 
sul personale e . sugli orga­
ni collegiali delle scuole al­
l’estero. E, ancora una vol­
ta il provvedimento gover­

nativo ha palesato tali li­
miti da rendere necessario 
un ulteriore rinvio. In par­
ticolare, Urba­
ni ha fatto notare come nel­
la proposta non si faccia 
alcun riferimento alla ca­
renza dell’assistenza scola­
stica per i figli degli emi­
grati, che costituisce il pro­
blema di fondo delle scuo­
le italiane all’estero.

I I  sottosegretario Foschi 
si è lamentato, nell’occasio­
ne, del rinvio concordato 
tra  i parlamentari di tutti i 
gruppi, ricordando che que­
sti problemi attendono una

fattl, la  legge 477 -chè di­
sciplina la materia).

Il sottosegretario non ha 
però detto che le respon­
sabilità di tale ritardo ri­
salgono tutte e compieta- 
mente al governo, il qua­
le, anziché presentare una 
proposta di legge organica, 
si è limitato a emanare due 
decreti delegati, tra  il 1974 
e il 1975, entrambi non am­
messi alla registrazione dal­
la Corte dei Conti e, suc­

cessivamente, a presentare 
il famoso decreto-legge del 
9 marzo scorso, il quale non 
potè essere approvato dai 
due rami del Parlamento, 
dato lo scarso tempo a di­
sposizione dei senatori, che 
ricevettero il testo poche o- 
re prima della sua scaden­
za e non ebbero, quindi, 
alcuna possibilità di un suo 
esame approfondita, come 
l’importanza dell'argomento 
mqrità.

Di qui il primo rinvio 
e la richiesta al governo 
che presentasse un nuovo 
testo che tenesse conto di 
quello uscito, largamente 
rielaborato, dalla Camera e 
anche delle osservazioni che 
erano state mosse da tut­
te le parti politiche, oltre 
che dalle organizzazioni sin­
dacali e dalle associazioni 
dell’emigrazione.

Il governo ha ora presen­
tato la sua proposta, la qua­
le però si limita a rece­
pire il testo varato a Mon­
tecitorio, con le lacune che 
prima si ricordava. Di qui 
la decisione di non appro­
vare la legge in modo af­
frettato, anche se ben si 
comprendono le attese di 
tutti gli interessati, ma di 
procedere ad un esame at­
tento, avendo anche acqui­
sito l’analitica documenta­
zione che. l’on. Foschi si è 
impegnato, su proposta dei 
senatori comunisti, a for­
nire tempestivamente alle 
commissioni.

A settembre sarà questo 
uno dei primi impegni del 
Senato, alla riapertura dei 
suoi lavori. Il sottocomita­
to non dovrà limitarsi al­
l’esame del testo governa­
tivo, ma dovrà tenere con­
to dei suggerimenti e del­
le proposte che sulla ma­
teria sono giunte copiose 
dagli ambienti dell’emigra­
zione: è l ’occasione per fi­
nalmente introdurre una 
buona normativa per le 
scuole italiane all’estero, 
sia per quanto riguarda gli 
insegnanti, che giustamente 
attendono di veder esaudi­
te le loro giuste richieste, 
sia per quanto concerne i 
soggetti più importanti, cioè 
i ragazzi figli di emigrati, 
sui quali, considerate le ca­
renze esistenti, incombe 
sempre il pericolo di un 
progressivo allentamento 
dei loro rapporti con la 
lingua, la cultura, le tra ­
dizioni dell’Italia.
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Sindaco democristiano arrestato 

per un traffico di «bustarelle»
V endeva posti d i lavo ro  - In carcere a ltre  5 persone

Il sindaco democristiano di Capranica Predestina. Gaetano 
Sabelli. è .stato arrestato  pt-' corruzione continuata. • truffa e 
fai, ita m ateriale in atti pubblici, e con lui sono finite i.i car 
cere altre cinque persone: una è imputata di concorso in cor­
ruzione. le altre di aver cercato di coprire il sindaco con 
testimonianze false o reticenti. I mandati di cattura sono stati 
spiccati dal pretore di Palestrina. Pietro Federico, al termine 
di un'indagine che avrebbe portato alla scoperta di un vasto 
traffico di bustarelle da mezzo milione l'una, intascate dal 
sindaco in cambio di posti di lavoro.

A quanto avrebbe accertato il pretore Federico, il sindaco 
Sabelli negli ultimi anni avrebbe venduto una decina di posti 
di lavoro a  Roma, collocando i suoi « clienti » soprattutto al- 
l ’ATAC e all'ACOTRAL.

A Cesenatico

Ruba una motonave: 
«La guida Iddio!»

CESENATICO — Un elettricista forlivese, Arnaldo Bertocci, 
di 34 anni, ab itan te  a Gambetto-la, ha rubato una mo­
tonave orm eggiata al pontile di Cesenatico e si è messo a 
scorazzare lungo il litorale fino a che si è incagliato Su una 
scogliera.

I: n a tan te  rubato è la motonave «Eolo», di 24 tonnellati 
e mezzo, adibita a trasporto  di passeggeri ed usata solita­
m ente per piccole crociere lungo la costa adriatica. Bertocci 
vi è salito, quando nessuno era a bordo ed è riuscito ad 
avviare i due potenti motori. Quindi è partito  a tu tta  m a­
ne tta  senza sciogliere gli ormeggi e trascinandosi dietro 
p arte  del pontile di legno. Subito si è diretto  al largo, poi 
ha abbandonato i comandi e si è seduto su una sdraia a 
prua gridando: «Seno l’arcangeio Gabriele, la nave la guida 
Iddio ».

Il proprietario  della motonave, G iuliano Casadei. si era 
dato  in tan to  all’inseguimento a bordo di un motoscafo, se­
guito subito da alcuni bagnini di Bellaria tla nave era giunta 
in tan to  all'altezza di questa località), con un secondo m oto­
scafo a bordo dei quale era anche il m aresciallo Marcello 
Pompei della capitaneria di porto.

E' iniziato l’inseguim ento e.B ertocci è finito però a tu tta  
forza in una scogliera, contro la quale la nave si è abbattu ta  
a tale velocità che la prua è salita  sulle rocce. Il bagnine 
Eugenio B arberini, detto  « Cippo », seguito dal maresciallc 
Pompei e da Casadei, è salito a ll’abbordaggio lungo la fian 
ca ta  della nave ed è riuscito ad immobilizzare il Bertocch 
che gridava a tu tto  spiano.

Belice; gli assurdi della burocrazia

Pretendono l’affitto 
dai proprietari delle 

case salvate dal sisma
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gli eroi della domenica
_______________________________________ J

Nel blu

Tutti i giornali hanno 
dedicato titoli entusiastici, 
commenti apologetici, de­
scrizioni epiche a Rosema- 
rie Ackermann ed al suo 
volo. In questo coro di e- 
logi io m i astengo: debbo 
confessare che la Rosema- 
rie mi ha messo in imba­
razzo. Cominciamo dall'i­
nizio: già dai tempi delle 
Olimpiadi, poi in occasio­
ne degli europei di atleti­
ca leggera, poi ancora in 
occasione degli europei di 
nuoto, quindi adesso per i 
mondiali di ciclismo dilet­
tanti. gli studiosi delle di­
scipline sportive hanno 
scritto e ribadito che gli 
atleti della Germania 'de­
mocratica vìncono tutto  
quello che c'è da vincere 
perché non sono degli es­
seri umani: sono dei Fran­
kenstein prodotti in m iste­
riosi laboratori dì Lipsia o 
di altre nascoste località 
della RDT.

lo non so se sia vero — 
anche perché il ministro 
Lattanzio, come al solito, 
non è stato in grado di 
ragguagliarmi — ma ho fi­
nito. nel mio stupore, per 
accettare la tesi. Non è che 
con questo abbia stimalo 
di meno gli atleti: ho sti­
mato di più i loro labo­
ratori. Vi immaginate che 
accidenti di laboratori deb­
bono essere? Ho accettato 
la tesi anche per motivi e- 
goistici: se quelli hanno 
dei laboratori nei quali si 
fa lanciare il peso ai ver­
mi, si fanno correre ì gam­
beri, si fanno nuotare i 
gatti, la speranza non è 
persa: nei ritagli di tempo 
potrebbero guarirmi l'ar­
trosi, farmi venire il bici­
pite e il polpaccio da fu ­
sto. Ormai non ho più l'e­
tà per competere e quindi 
non potrei battere Udo Ba­
yer nel lancio del peso, ma 
a Forte dei Marmi potrei 
fare ancora la mia figura.

Quindi va bene: nascono 
in laboratorio gli atleti del­
la Germania democratica. 
E dai laboratori, come ci 
informano i giornali che 
sono, appunto, informati, 
escono dei mostri: nuota­
trici che sanno nuotare, 
saltatori che sanno saltare, 
laudatori che sanno lancia­
re, pedalatori che sanno 
pedalare, ma brutti, ge­
summaria che brutti!

E ’ a questo punto che 
il primato di Rosemarie 
Ackermann mi ha messo 
in crisi, perché ha incrina­
to la mia assoluta fiducia 
in quei cupi laboratori pie­
ni di provette, alambicchi 
e storte (forse è necessa­
rio chiarire a quel tecnico 
e medico sportivo italiano

che std Corriere ha spie­
gato come si fa a battere 
Juantorena, che le storte 
in oggetto sono dei reci­
pienti di vetro, non quel­
l'infortunio che capita a 
chi m ette male un piede) 
in cui ghignanti tecnici 
preparano dei mostri. Per­
ché è evidente che Rosema­
rie è il prodotto di un e- 
sperimento fallito: quelli 
che saltano — uomini e 
donne che siano — devo­
no essere molto alti e lei 
— rispetto alla media — è 
un miserabile tappetto; de­
vono essere robusti e lei è 
mingherlina: poi i mostri 
devono essere brutti e lei 
è perfino carina. Anzi, uno 
m i faceva notare che in 
realtà deve aver saltato 
molto più di due metri, 
perché adotta lo stile ven­
trale e quindi quando le 
gambe, il ventre, le spal­
le, la testa hanno supera­
to l'asticella, la Rosema­
rie deve andare ancora un 
poco più in su per non 
abbatterla con i seni. Per­
ché. nientedimeno. Rose- 
marie ha anche quelle ro­
be lì, proprio come Con­
solata Collino. Cocò per 
gli amici, la più bella la­
ma d'Europa.

Quindi la Ackermann è 
un fallimento del laborato­
rio, un prodotto di scarto, 
eppure sé non la tengono 
per un piede la prossima 
volta va via come una 
mongolfiera e si perde nel 
blu. E questo, anziché en­
tusiasmarmi, mi preoccu­
pa: vuoi vedere — conside­
rato questo fallimento — 
che a dìriqere i laborato­
ri della Germania demo­
cratica hanno chiamato il 
dottor Arcelli, medico 
sportivo e dirigente della 
atletica, quello che ha sco­
perto che battere Juanto­
rena è facilissimo: basta 
correre più di lui? Perché 
con gente così siamo ca­
paci di distruggere il po­
tenziale sportivo della 
RDT.

Però, siamo obiettivi, i 
nostri scienziati sportivi 
hanno delle attenuanti: 
non è che a loro non pia­
cerebbe mettere Guarduc- 
ci dentro un alambicco e 
farne uscire anziché un lo­
quace che fa brutte figure 
(come a Sofia), un tacitur­
no che le fa belle, ma a. 
parte il fatto che molti di 
questi scienziati sono con­
vinti che in realtà le stor­
te sono degli « schincapie- 
di » che vanno curati con 
i massaggi, il guaio è che 
in Italia mancano i labo­
ratori. non per fare i m o­
stri. ma anche solo per fa- 
r e  un'anr' si dell'orina.
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AN CHE IN  AUSTRALIA  
AL SERVIZIO  
DEGLI EMIGRATI 
ITA LIA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
#  pensione di vecchiaia, di invalidità' e 

ai superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità' temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

Informazione, ecc.

a SYDNEY
558 Parramatta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312

C /O  MARCONI TRAVEL AGENCY, 
109 John Street, Cabramatta, 2166 
Telefono 728 1055 
C /O  MARCONI TRAVEL AGENCY, 
Telefono 727 2716 
9 W illiam  Street, Fairfield, 2165 

G li u ffic i sono a p erti ogni sabato  
dalle  ore 9 a lle  12 a.m .

a WOLLONGONG
New Australia Centra, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494

L 'uffic io  è aperto  ogn i sabato  da lle  ore 9 
alle  ore 12 a.m .

a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg.

G II u ffic i sono a p e rti ogn i venerd ì da lle  
ore 8 .00 a lle  ore 10.00 p.m .

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031 
(prMM SPAGNOLO)
28 Ebor Avenue,
MILE END 5031.

O gni dom enica d a lle  10 a lle  12 a.m .

a CANBERRA
Italo-Australian Club.
L 'u ffic io  sarà  aperto  ogn i dom enica  
d a lle  2  a lle  4 p .m .

Da lunedi a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343.
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Rivera è diventato papà
Gianni Rivera è diventato papà. Elisabetta Viviani le ha 
regalato una bella bambina di tre  chilogrammi che si chia­
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DECISIVO GOAL DI CHINAGLIA

COSMOS CAMPIONI USA u d* 
PELE’ SMETTE DAVVERO il cam pionato di

calcio U SA . La
vittoria  contro  il Seattle, è stata siglata da G io rg io  Chinaglia, l’ex cen­
travanti della Lazio, ceduto per 7 0 0  m ilion i alla squadra  americana. 
I l punteggio è term inato 2-1 a favore della squadra  dei Cosm os, nella 
quale m ilitano anche cam pioni come il b rasiliano  Pelé e il tedesco 
Beckenbauer. Il successo è venuto so ltan to nella ripresa. Dop o  questo 
ennesim o g io ie llo  incasellato nel m osaico della sua prestigiosa carriera, 
Pelé ha assicurato che stavolta lascerà veram ente il calcio attivo, per 
dedicarsi a com piti m anageriali. A l l ’incontro  hanno  assistito  oltre 7 7  
RiJla spettatori, com e dire che il calcio U S A  sta decollando e tornerà 
t fk  su i campi d i periferia. N E L L A  T E L E F O T O :  Pelé e Beckenbauer 
A r a n te  un allenamento.

FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono ap erte  le iscriz ion i a lla  F IL E F  C o-O p era tive .
A tu tti g li ab bo n ati a N U O V O  P A E S E  e ' riservata  una sp ec ia le  con­
d izione p e r d iven tare  S oci d e lla  F IL E F  C o-O p era tive .
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e diventerete Soci della FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $17 ($15 per l'abbonamento a NUOVO PAESE 
+  $2 per essere Socio della Co-Operativa).

Ritagliate questo modulo e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 2 M yrtle St., 3058 Coburg - VIC.

COGNOME E NOME

INDIRIZZO COMPLETO

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo
Paese sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

R itag lia te  questo tag liando  e sped ite lo  d eb itam en te  riem p ito  con  il 
vostro nom e, cognom e e  ind irizzo  a:

"NUOVO PAESE”  —  7 Myrtle St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $15. (Abbonamento sostenitore $20).

Cognome e nome 

Indirizzo completo

R o sem a rie  A c k e rm a n n


